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La Chiesa cattolica e la cristianità hanno vissuto  un tempo 
di festa e di alta spiritualità.
Il 27 aprile 2014 vi è stata nella Basilica di San Pietro in 
Roma la canonizzazione di Giovanni XXIII e Giovanni 
Paolo II.
Si tratta di due Pontefici 
Romani che hanno segna-
to la storia della Chiesa e 
dell'umanità. Essi  sono sta-
ti, ambedue, cari ad Assisi, 
all'insegnamento  e alla me-
moria di San Francesco. 
Giovanni XXIII, il papa buo-
no, con un gesto di effettiva 
riconciliazione con  la na-
zione Italiana, ruppe l'isola-
mento del Vaticano dall'Italia 
e dal mondo intero. Con un 
atto, dal valore sorprenden-
temente rivoluzionario, mise 
fine al contrasto risorgimen-
tale. Sostituì il potere del 
diritto terreno, con quello 
dell'amore e del perdono. Si 
portò ad Assisi per onorare il 
figlio di Bernardone e a Lo-
reto per pregare la Madonna. 
Per la precisione Giovanni 
XXIII visitò Assisi due volte, 
una da Patriarca di Venezia e 
l'altra da Papa, il 4 ottobre del 
1953 e del 1962.
La visita da Papa fu una vera sorpresa. La visita di papa 
Roncalli fu annunciata alla Comunità francescana appena 
due giorni prima. Venne ad Assisi, con il treno, per affidare  
a san Francesco il Concilio Vaticano II. Mentre Giovanni 
Paolo II, eletto il 16 ottobre 1978, arrivò ad Assisi il 5 no-
vembre, 25 giorni dopo la sua elezione, per affidare al Santo 

ASSISI IN FESTA
di Giovanni Zavarella di Assisi il suo pontificato.

Per fare memoria e partecipazione di questa santa occasione 
sabato notte, mentre sventolava lungo la scalinata che col-
lega le due Basiliche dedicate a San Francesco un grande 

segue a pag. 2
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stendardo al vento (alto 6,5 metri e 
lungo 4,5 con le foto dei due Papi), 
si è vissuto il tempo “in silenzio e in 
preghiera”. Lo stendardo riportava le 
frasi famose dei due Pontefici: “Qui 
con san Francesco siamo veramente 
alle porte del Paradiso” di Giovanni 
XXIII e “Francesco è necessario per 
la Chiesa e per il mondo, per scrivere 
nuovi capitoli della storia” di Gio-
vanni Paolo II. Per l'occasione è stata  
aperta la tomba di San Francesco du-
rante la vigilia della canonizzazione. 
E' rimasta straordinariamente aperta 
dalle ore 21 a mezzanotte di sabato la 
Basilica Inferiore di San Francesco 
ad Assisi, dove si trova la Tomba del 

EVENTI  scolpiti nella memoria
4 OTTOBRE 1962 – LA SCORTA D’ONORE  A  GIOVANNI XXIII

Il 4 ottobre 1962  S.S. Giovanni XXIII varcava da Papa per 
la prima volta i confini dello Stato Vaticano per recarsi in 
visita pastorale alle Basiliche di Loreto e di Assisi.
Al comando della scorta d’onore, composta da un Ufficiale e 
da 21 Carabinieri motociclisti, veniva prescelto, per il tragitto 

marchigiano, l’allora Tenente Franco Caldari, Comandante 
del Nucleo Autocarrato di Ancona, nostro concittadino oggi 
Generale di Corpo d’Armata nel ruolo d’onore dell’Arma. 
Tra i documenti della sua lunga carriera era conservata una 

Pio de Giuli

bella foto dell’avvenimento che, per iniziativa di Massimo 
Zubboli, scrittore e giornalista assisiate, è stata recentemente 
inviata come ricordo di quella memorabile giornata a Mons. 
Loris Francesco Capovilla, arcivescovo di Mesembria, già 
segretario personale per molti anni del “Papa buono”.

Dal Presule, palesemente commosso 
per una memoria che permane vivida 
a distanza di 45 anni, è pervenuta al 
Generale Caldari, dalla residenza 
di Sotto il Monte, una riconoscente 
missiva che porta la data del 28 
ottobre 2007 (XLIX anniversario 
della elezione al soglio di Pietro 
di Angelo Giuseppe Roncalli). Ne 
viene segnalata l’esistenza quale 
ulteriore prova dell’affetto che lega 
mons. Capovilla ad Assisi e al suo 
Santo, cui ha donato una preziosa 
reliquia già in possesso dei Reali di 
Bulgaria oggi conservata nel Tesoro 
della Patriarcale Basilica.
Oggi, all’indomani della recente 
canonizzazione di Giovanni XXIII,  
era inevitabile per l’ Alto Ufficiale 
considerare un privilegio del 
destino quello che lo ha coinvolto 
in primo piano, agli inizi della sua 
lunga carriera, nella scorta di un 

Pontefice destinato a divenire Santo.

da pag. 1: Assisi in festa Poverello. Appuntamento al quale si è 
spesa tutta la Comunità del Sacro Con-
vento. Peraltro si è tenuta una solenne 
messa di ringraziamento  in onore di 
Giovanni XXIII, “il buono” e Giovan-
ni Paolo II “il grande”. A presiederla 
è stato il custode padre Mauro Gam-
betti.
Indubbiamente la canonizzazione dei 
due Santi Pontefici, ritenuti anzitempo 
santi dalla gente d'Occidente e d'Orien-
te, ha trovato una partecipazione stra-
ordinaria. 
Il loro esempio e la loro opera per la 
pace nel mondo, a favore dei meno for-
tunati vivono ancora nel cuore di tutti 
gli uomini di buona volontà. 
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PAUSA DI RIFLESSIONE 
PER GUARDARE AL FUTURO

Senza quasi rendercene conto abbiamo passato insieme 
all’autore oltre quattro anni. Non ci eravamo dati scadenze 
ma passo dopo passo abbiamo deliziato i nostri affezionati 
lettori con oltre quaranta argomenti in un campo che ha 
spaziato da i “Vizi e le virtù allo specchio”, da “La società della 
depressione”, al “Senso di colpa”, alla “Voglia di normalità”, 
alla “Resilienza”, alla “Paura e desiderio”, alla “Speranza” e 
tanti altri. Ne è scaturita anche una pubblicazione dal titolo: 
“Mi sono perso di vista, ritrovare sentieri smarriti” che ha visto 
la nostra redazione per la prima volta, nella veste di editore 
(pag. 125, stampate per i caratteri della Tipolito Properzio di 

Bruno Barbini

ASSISI AL QUIRINALE: 
I CANTORI APPLAUDITI 

DAL PRESIDENTE
Nella suggestiva cornice della Cappella Paolina, giovedì 17 aprile 
alle ore 18,30 i Cantori di Assisi hanno accompagnato la S. Messa 
Pasquale del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano. I 
Cantori, diretti dal M. Gabriella Rossi e accompagnati all’organo 
dal M. Carlo Abbati, hanno eseguito la Messa di S. Pio X del  M. 
Domenico Bartolucci, scomparso l’11 novembre scorso, ed altri 
brani del loro repertorio dove non potevano mancare “Sia laudato 

S. Francesco” che il “Cantico delle creature” di P. Domenico 
Stella, omaggi al Santo di Assisi.  
Al termine della celebrazione, i Cantori, rappresentati dal 
presidente prof. Roberto Leoni, hanno donato a Napolitano una 
copia in stampa del Codice 338, realizzata per la prima ed unica 
volta in otto secoli dalla Fondazione Sorella Natura, contenente i 
più antichi testi francescani e  la stesura del Cantico delle Creature. 
Il presidente, accompagnato dalla moglie Clio, ha salutato uno ad 
uno i Cantori augurando loro buona Pasqua e complimentandosi 
per l’esibizione.
Per i Cantori di Assisi, che già la sera prima avevano deliziato il 
pubblico con il concerto di Pasqua “Victimae Paschali Laudes” 
nella basilica di S. Chiara ad Assisi, l’invito al Quirinale è stato un 
grande onore e un ulteriore riconoscimento del livello qualitativo 
del coro che ha rappresentato e rappresenta tutt’ora lo spirito di 
Assisi in Italia e nel mondo.

Agnese Paparelli

UN LIBRO: 
UN GRADEVOLE REGALO

Viviamo un passaggio epocale 
segnato dall’enorme diffusione 
di mezzi, servizi e benefici ma 
anche da grandi contraddizioni 
incertezze e nuove paure.
L’uomo di oggi rischia di perde-
re di vista il flusso regolare della 
vita e di smarrire gli strumenti 
che permettono, da sempre, di 
orientarsi tra vero e falso, giusto 
e ingiusto, degno e indegno.
E’ il momento di tenere in con-
tatto il cuore con la mente ed il 
pensiero coerente con il compor-
tamento.
Il libro indica percorsi di rifles-
sione su alcuni modi di vivere 
che oggi sembrano dimenticati.

EDITORE

IN VENDITA PRESSO LE EDICOLE  LIBRERIE 
DEL TERRITORIO

SANTA MARIA DEGLI ANGELI:
- Libreria Edison
- Marchetti Elisa

- M.C. Edicola (Matteo Corba)
- Edicola Magrini

- Libreria Dillinger

BASTIA UMBRA:
- Visconti Marco & c.

- La didattica
- Libreria Mondadori

CANNARA:
- M.P. Services

PONTE SAN GIOVANNI
- Libreria Grande (Calzetti e Mariucci)

Prezzo di copertina € 7,00

Santa Maria degli Angeli) che sta riscuotendo un apprezzabile 
consenso anche al di là dei nostri confini comprensoriali.
È stata una esperienza molto interessante che si pone ora 
l’obiettivo di un momento di riflessione. Una pausa che editore 
ed autore si concedono per tornare, quanto prima, con una 
nuova interessante proposta. Noi della redazione sentiamo il 
dovere di ringraziare l’amico prof. Sandro Elisei per averci 
deliziato di tanta disponibilità e averci consentito di accrescere 
il nostro sapere e soprattutto l’averci stimolato a riflettere sulle 
tante problematiche quotidiane che risultano essere di non 
facile soluzione in una società che troppo spesso ama mettersi 
in discussione.
Dunque un arrivederci a presto con l’augurio ed il piacere di 
“Sostare ancora insieme”.
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Il 6 aprile 2014, è stato l'ultimo giorno della mostra d'arte contem-
poranea di Bruno Marcelloni e Massimo Panfili.

I due maestri dell'arte 
astratta umbra, reduci 
da successi di critica e di 
pubblico in diverse città 
italiane,  hanno esposto  
un lotto di opere signifi-
cative presso la Sala del-
le Logge di Assisi.
Bruno Marcelloni, assi-
sano, ha insegnato pittu-
ra all'Accademia di Belle 
Arti di Perugia ed è stato 
allievo del noto artista 
americano William Cong-
don ed il rumeno Euge-
nio Dragustescu. Negli 
anni  1970- 1980 cono-
sce A. Pace e  L. Patella, 
che gli presenterà il libro 
di poesia visiva “L'Agio 
conta” (commenti di S. 
Orienti, B.Munari e G. 
Dorfles). Nel 1990 Bru-
no Corà presenta una 
sua retrospettiva a Peru-
gia  (Rocca Paolina). Dal 
1990 al 2005 partecipa 
a mostre collettive con 
gli artisti: P. D'Orazio, 
M. Staccioli, N. Caruso, 
P.Consagra, A.Pace, A. 
Perilli, V. Trubbianelli, 

G.Turcato, E. Vedova, ecc. Una sua mostra personale ad Assisi è 
stata presentata dal critico d'arte Vittorio Sgarbi. Hanno scritto di 
lui: A. Bovi, B. Corà, E. Crispolti, L. Marziano, B. Munari, L. M. 
Patella, I. Tomassoni, V.Sgarbi, ecc. Ha vinto vari premi a livello 
nazionale. Ha esposto le sue opere in diversi paesi europei e negli 
Stati Uniti. Nel 2011 partecipa alla 54° Esposizione Internazionale 
d'Arte della Biennale di Venezia.
Massimo Panfili, pittore e scultore nasce a Perugia nel 1959. E' 
stato allievo di Franco Venanti.  Laureato in Scienze Naturali, ha 
avvertito l'esigenza di trasferire  le sue esperienze nel campo ar-
tistico, mosso dalla necessità di intraprendere una nuova ricerca 
interiore ed appassionata sul colore e la materia, rappresentando 
attraverso la pittura informale, una poetica profonda e attenta ai 
temi esistenziali e trascendenti dell'umanità.
Le sue opere sono oggetto di interesse da parte di critici e galle-
risti, mentre nella sua carriera ha conseguito riconoscimenti a li-
vello nazionale ed internazionale. Al suo attivo ha numerose espo-
sizioni in Italia e all'estero, ultime fra le quali: mostra personale 
presso la sala espositiva Assisinarte (Assisi), premio “Le Marais”, 
Galleria Thuiller (Parigi), Concours International d'Art Contem-
porain 5° edition-Auditorium Rainier III, Monaco di Montecarlo, 
Biennale della Creatività  (Palaexpo Verona), Biennale Internazio-
nale d'Arte di Montecarlo.

GLI ARTISTI BRUNO MARCELLONI 
E MASSIMO PANFILI 

HANNO ESPOSTO IN ASSISI

Giovanni Zavarella

ARENGARIO 
SENTIMENTALE 

Un nuovo libro di poesia di Bruno Ma-
grini dal titolo intrigante di “Arengario 
sentimentale”.
L'angelano doc, meglio nomato tra gli 
amici e conoscenti come il “Barone”, 
grazie alla smisurata dedizione della 
sua gentile signora Jocelyne, continua 
a stupirci con le sue opere letterarie. Le 
opere postume stanno interessando di-
verse case editoriali umbre ed italiane, 
riscuotendo non solo attenzione critica 
di prestigiose giurie tecniche e popo-
lari, ma anche plauso ed applauso da 
parte  dei suoi numerosi lettori.  
Il volume che è stato finalista al Pre-
mio di Poesia di Città di Castello, 

diretto con competenza e passione da Antonio Vella, è risultato 
quarto assoluto, riportando giudizi lusinghieri da una giuria tecni-
ca, presieduta da Alessandro Quasimondo, regista teatrale e colla-

boratore Rai.
La pubblicazione (pagg.100) si 
impreziosisce di una copertina a 
colori con un dipinto dell'artista 
umbro Fausto Minestrini e con 
una sobria  bandella dove è ri-
portata una breve biografia.
Bruno Magrini è nato ad Assisi 
nel 1943 ed ha vissuto fino al 
1994 a S. Maria degli Angeli.
Successivamente si è trasferito 
nella periferia di Parigi, a Bois 
Colombes dove ha soggiornato 
sino alla morte, avvenuta nel 
settembre del 2003.
Ci piace ricordare ai lettori de "Il 
Rubino" che Bruno fu calciato-
re, giocando nell'Angelana e nel 
Perugia, passando poi al ruolo 
di allenatore in diverse squadre 
umbre. Contemporaneamente ha  
soggiornato in Francia e in Sviz-
zera, dove ha scritto racconti per 
bambini (jeunesse Magazine a 

Losanna e Jugend Woche a Zurigo).
Il suo periodo parigino è stato dedicato completamente alla scrit-
tura: poesie, racconti, aforismi, romanzi. Le sue opere, rimaste a 
lungo inedite, sono state pubblicate con la supervisione e la sensi-
bililità della moglie Jocelyne. Rammentiamo ai nostri lettori: “Il 
Pungiglione indiscreto” (2008), “Come una Leggenda” (2010), 
“Il bivio della Crisalide” (2011), “Stendardi e cimeli” (2012). E' 
in corso di stampa un'opera-saggio di storia francese a cura della 
Futura Edizione di Perugia.
Ci piace chiosare questa breve nota con un pensiero di Bruno, 
espresso alla domanda: scrittori si nasce o si diventa? Era solito 
rispondere: “La scrittura per lo scrittore: è l'ossigeno, la sua ragio-
ne di vita. E' una vera vocazione”.  Soleva affermare che “Viaggio  
per il mondo dalla mattina alla sera, senza trasportare bagagli e 
senza stancare i piedi: un foglio ed una penna come unici mezzi 
di trasporto”. 
E a coronamento trascriviamo una sua lirica dal titolo 

BIVACCO:
QUEL QUADRANTE SEMBRAVA UN'INGIURIA

UN FOSSATO ALLE SUBLIMI PROMESSE:
LUI RUPPE LA LANCETTA DEI MINUTI

LEI DIVELSE QUELLA DELLE ORE
POICHE' SE L'ETERNITA' SFIDA IL TEMPO 

L'AMORE NE IGNORA PERFINO L'ESISTENZA.

Giovanni Zavarella
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Trionfo della bellezza.
Si è svolta la XLII Mostra Mercato Nazionale “Assisi Antiquaria-
to” (25 aprile – 4 maggio 2014), organizzata con passione e con 
affetto dalla CIMA, animata dalla famiglia di Piero Riccardi. La 
manifestazione che ebbe a realizzare le prime edizioni nei locali 
del Convento di San Francesco d'Assisi, è stata inaugurata il 24 
aprile, alle ore 20.30, alla presenza delle massime autorità civili, 
culturali ed economiche dell'Umbria, nella moderna struttura di 
circa 8000 metri dell'Umbriafiere di Bastia Umbra.

Hanno rivolto salu-
ti non di rito e no-
tazioni culturali ed 
economiche Lazzaro 
Bogliari, presiden-
te dell'Umbriafiere, 
il sindaco di Bastia 
Umbra, Stefano An-
sideri e quello di As-
sisi Claudio Ricci, 
il presidente della 
Provincia di Perugia 
Vinicio Guasticchi, il 
Presidente della Ca-
mera di Commercio 
di Perugia Giorgio 
Mencaroni. 
Si è alzato il sipario 
su una mostra nazio-
nale, impreziosita da 
ottanta espositori che 
hanno proposto mo-
bili, dipinti, sculture 

gioielli, maioliche, 
tappeti, libri e grandi arredi. Con la speranza di poter invertire 
la tendenza di un mercato che negli ultimi anni ha registrato una 
qualche difficoltà di troppo. Gli ottanta espositori, tra cui anche 
alcuni stranieri, hanno offerto alla vista delle migliaia e migliaia 
di visitatori oggetti rigorosamente selezionati da una commissione 
di esperti d'arte, perché la qualità – hanno sottolineato gli organiz-
zatori del Centro Internazionale Manifestazioni d'arte (CIMA) – 
resta l'elemento caratterizzante della mostra mercato, visitata ogni 
anno da migliaia e migliaia di appassionati. E tra questi anche al-
cuni famosi personaggi del mondo  dello spettacolo, della politica, 
dell'economia e della cultura.
Assisi Antiquariato è da sempre sinonimo di eleganza e di origina-
lità. Una vetrina esclusiva sul mondo antico. Crocevia importante 
dal punto di vista economico, storico e culturale. E' un'occasione 
straordinaria per una full immersion in un mondo fantastico e per 
acquistare qualche oggetto del desiderio. Passseggiare tra lo scin-
tillio degli stand è come sognare. Si è trascorso un pomeriggio di 
primavera immersi nella storia dell'arte. 
E' un cammino a ritroso, miliato da oggetti che suscitano gioia e 
ammirazione. E' stata una vetrina eslcusiva sul mondo antico. E' 
stata anche un'occasione per tastare il mercato che avverte qualche 
segno di ripresa. 

XLII MOSTRA 
MERCATO NAZIONALE 

D'ANTIQUARIATO DI ASSISI

Giovanni Zavarella

GIOVEDÌ 8 MAGGIO - "CONSEGNA DELLE CHIAVI"
ore 15.30 Parte de Sopra - Benedizione dei vessilli nella 
Cattedrale di San Rufino. Parte de Sotto - Benedizione dei vessilli 
nella Basilica superiore di San Francesco.
ore 15.30 Piazza del Comune
Esibizione degli "Sbandieratori di Assisi".
ore 16.00 Suono della Campana delle Laudi.
Saluto del Magistrato e dei Priori Maggiori al Sindaco.
Il Maestro di Campo assume i poteri sovrani.
Ingresso dei cortei. Restituzione del Palio.
ore 21.30 Parte de Sopra: Rievocazioni di vita medioevale.*

VENERDÌ 9 MAGGIO - "MADONNA PRIMAVERA"
ore 15.00 Piazza del Comune
Suono della Campana delle Laudi.
Ingresso dei Cortei. Giochi di sfida tra le Parti:
gara di tiro dei Balestrieri, corsa delle tregge, tiro alla fune.
Tiro con l'arco per la proclamazione di Madonna Primavera.
ore 21.30 Parte de Sotto: Rievocazioni di vita medioevale.*
  	

SABATO 10 MAGGIO - "LA TENZONE"
ore 15.30 Piazza del Comune: "La sfida"
Suono della Campana delle Laudi.
Ingresso dei cortei. Lettura dei bandi di sfida.
Uscita dei Cortei per Corso Mazzini e Piazza Santa Chiara.
ore 21.30 Piazza del Comune: "Il canto"
Suono della campana delle Laudi.
Ingresso dei cortei. Sfida canora.
Assegnazione del Palio.

*La manifestazione è proiettata nella Sala delle Volte (Taverna) e nella 
Piazzetta della Chiesa Nuova

PROGRAMMA

CALENDIMAGGIO OLTRE I CONFINI
Tra le novità dell’edizione 2014 del Calendimaggio di Assisi 
assume un posto di rilevo lo scambio culturale con la grande città 
russa di Ekaterinenburg (la quarta per numero di abitanti) dove 
si è svolta recentemente una importante Fiera Internazionale del 
Turismo, durante la quale è stato proiettato un video realizzato 
dall’Ente Calendimaggio sugli ultimi dieci anni della Festa di 
Assisi. La città, situata sul versante orientale della catena degli 
Urali, a circa 40 km. dal confine geografico tra Europa e Asia, 
costituisce un simbolo del superamento delle frontiere e da 
questa giungerà in Assisi una delegazione di circa 10 persone per 
partecipare dal vivo all’edizione 2014 del Calendimaggio (8-10 
maggio).
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SEI DI SANTA MARIA DEGLI ANGELI SE...

PERSONAGGI 
DE JANGELI

Rosetta la "baiocchina"

Ale Mincio 
Bella!...la data è il 1910 ma 
dalla "regia" mi dicono che è 
molto prima

Walter Nasini 
Anche secondo me questa foto 
è prima del 900..

LA VECCHIA PIAZZA ANGELANA

Per chi non sapesse cosa è un 
“FLASH MOB” sulla pagina 
degli eventi del gruppo “SEI 
DI SANTA MARIA DEGLI 
ANGELI SE …” abbiamo 
pubblicato degli esempi video 
e spiegazioni letterali prese da 
wikipedia, e un video tutorial 
che spiega ai partecipanti i 
movimenti da eseguire durante 
il brano che abbiamo scelto, 
tratto dal “FRANCESCO IL 
MUSICAL”. Sarà più che una 
coreografia una scenografia 
perché tutti saranno dotati di 
fiocchi colorati (giallo e rosso) 
che dovranno semplicemente 
sventolare a tempo di musica. 
Il tutto per una giostra colorata 
in uno scenario da brivido 
qual‘è il piazzale della nostra 
Basilica, per un messaggio di 
pace a tutto il mondo. In seguito 
il Video realizzato in diretta, 
sarà montato e pubblicato su 
YouTube in modo che resti 
per sempre a disposizione 
delle generazioni a venire, una 
sorta di saluto al futuro. Per 
far si che tutto riesca bene è 
necessaria la partecipazione 
di almeno 1000 angelani, sarà 
una bella sfida visto che i nostri 
paesani in queste occasioni 
sono abbastanza timidi e poco 
propensi a mettersi in gioco
Ultimo ma non ultimo, 
dopo il FLASH MOB tutti i 
partecipanti, che lo volessero, 
potranno fare un picnic nei 
giardini adiacenti alla piazza, 
per un convivio paesano d’atri 
tempi.
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Nun se’ de Jangeli si nunn’è passato maje ‘na domenneca como questa diqui
di Chiucchierino de Jangeli

Continua sul prossimo numero

Ma fè la prima vasca e t’ac-
corge che da la parte opposta 
do che stè tu, suppergiù a metà 
controvasca, ce stà que la fre-
ga che te piace ‘n sacco. T’ac-
corge giusto quanno je passe 
davante ‘nsieme a l’amico ch’è 
venuto co te, t’accorge de lìa 
che sta a sedé nto le panchine 
fredde de pietra ‘n mezzo a al-
tre du’ freghe; che te guardono 
passà e tu cucì divente tutto 
roscio nto la faccia pe la ver-
gogna e lo ‘mbarazzo.
Oramaje però l’è vista e nun te 

Anni '20 - Ragazze angelane ricamatrici dalle Suore Bianche in gita
Giovanni Pinchi:
Ecco i nomi: 
1 Maria Rondoni(Mariettina) 
2Nazzarena Gallinella 
3 Giannina Piatti 
4 Ottavia Campelli 5Guerrina 
Roscini 
6 Adriana Ruggeri 
7 Cleofe Fabiani 
8 Ambrosia Martinelli 
9 Cecilia 
10 Lavinia Capezzali
11 Derna Rossi 
12 Flora Piatti 
13 Elda Tarpani
14 Ardelia Balani
15 Maria Zucchetti 
16 Pia Pansolini 
17 Natalina Fabiani
18 Bruna Serlupini (moglie di 
Giuseppe Migaghelli) 
19 Maria Pia Lunghi 
20 Argia Sportoletti 
21 Giovanna Becchetti. 

pare ‘l caso de nunn’approfit-
tà de ‘n occasione cucì bella e 
allora je dice da l’amico tuo: 
“Facemo n’altra vasca?”
E lù: “O numme sta a rompe… 
io sò già stracco… nun ciò 
voja…”
E tu: “Daje, camina, una sola”, 
pensanno che una te basterìa 
pe’ pìa coraggio e scambiacce 
du’ parole.
‘Nvece…
Seconda vasca: motto de saluto 
alzanno la testa da l’Amica A, 
quella che sta a destra de lìa.
Terza vasca: motto de salu-
to sempre alzanno la testa 

da l’Amica A e da l’Amica B, 
quella che sta a sinistra de lìa.
Quarta vasca: motto de saluto 
identico da prima da tutt’e tre, 
lìa compresa, che a sto giro, 
prò, te l’arcambiono, ‘l saluto.
Quinta vasca: saluto genera-
lizzato co la testa e co la mane 
destra da tutt’e tre. Che arcam-
biono ma ‘ncuminciono a ride 
‘nco.
Sesta vasca: saluto generaliz-
zato co la testa, la mane destra 
e la voce: “Ciao”.
Settima vasca: trascine l’ami-
co tuo oramaje esausto che 
prima d’arpartì t’ha detto: 

“Me so’ rotto i cojone a fà tutta 
sta strada pe gnente” ma tu ‘l 
rassicure: “E’ l’ultima”. Ma 
quanno aristè dilì te scappa 
solo: “Ciao, freghe” e pu’ ar-
parte. 
Anco tu comince a èsse tituban-
te a fatte l’ottava vasca perché 
a sto punto, birilla barella, ‘n 
paio de chilometre j’è fatte e 
nunn’è che adè pole accorcià 
‘l giro, tajà la piazza a metà e 
gì direttamente da la panchina 
loro. 

Riportiamo 
questa targa 
per memoria 
dei giovani. 
Basta 
leggere per i 
commenti!

Grazie a 
Luigi Malizia 
che l'ha 
recapitata in 
Redazione.
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Il giorno 4 aprile 2014 
Fabrizio Serena 
ha concluso il suo 
cursus studiorum 
presso l’Università 
degli Studi di Perugia  
facoltà Scienze 
motorie sportive 
classe l22 discutendo 
brillantemente la tesi 
“Attività sportive 
e responsabilità”. 
Ha riportato il voto 
100/110. Il relatore 
è stato il professor 
Roberto Prelati. A 
Fabrizio che così corona 
un sogno per tanto 
tempo accarezzato 
pervengno dalla 
mamma Floriana, dalla 
nonna Gianna e dalla 
figlia Ginevra i più 
fervidi rallegramenti. 
Si unisce la Redazione 
de “Il Rubino”. 

LAUREA

AUGURI DI COMPLEANNO
A casa dell'amico e prezioso collaboratore Giorgio Polticchia 
c'è stata, il 9 aprile scorso, una di quelle feste dense di forti 
emozioni.
La mamma Rosa Zucca Giucca ha festeggiato con gioia le sue 

96 primavere. A congratularsi per il lieto evento anche gli altri 
figli Otello e Franco, le nuore Giuliana, Silvana e Anna, nipoti, 
pronipoti e parenti tutti.
Non è mancata la torta e lo spumante per brindare agli appuntamenti 
futuri.
Anche la nostra Redazione rivolge a mamma Rosa affettuosi 
auguri di tutto cuore.

110 E LODE
Presso l'Università degli Studi di Perugia, Dipartimento di Scien-
ze Agrarie, Alimentari e Ambientali, mecoledì 9 aprile la studen-
tessa Claudia Manci-
nelli ha concluso, con 
il massimo dei voti 
l'esame di laurea.
Particolarmente inte-
ressante la tesi: "La 
pianificazione parteci-
pata quale strumento 
per la riqualificazione 
del paesaggio rurale. 
Caso di studio contat-
to di paesaggio per le 
comunanze agrarie di 
Foligno, Trevi e Sel-
lano".
Relatrice ing. Maria 
Elena Menconi.
A congratularsi per il 
risultato raggiunto la 
mamma Clara, il papà 
Paolo, i fratelli Diego 
e Dario la nonna Mar-
zia e il fidanzato Filippo.
Rallegramenti per questo giorno gioioso anche dalla nostra Re-
dazione.
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Il giorno 5 aprile a Santa Maria degli Angeli e precisamente in Via Giovanni Becchetti 65 (proprio accanto alla nostra sede), è stata 
inaugurata una nuova attività commerciale e di servizi “Posta Express”.
Si tratta di un nuovo ufficio postale privato, organizzato in franchising, che si pone come alternativo all’ufficio postale classico, si può 

infatti usufruire del servizio di spedizione (lettere, raccomandate con o senza ricevuta di ritorno), invio pacchi e pagamento bollettini, 
e servizio pick-up aziendale, una formula di ritiro e spedizione postale per le aziende del territorio. Inoltre nello stesso locale si può 
trovare tutto il necessario per le spedizioni (buste, scatole e quant’altro) ed un assortimento di articoli di cartoleria per l’ufficio e non 
solo (modulistica, cartelle per archiviazione, cartucce, carte per stampe ecc.). E’ un’attività innovativa nel nostro territorio, dove i tre 
titolari (Massimo Berretta, Paola Ciotti e Gianni Bevilacqua)  si sono posti come obiettivo di coniugare efficienza, professionalità e 
serietà, affidandosi ad un franchising, Posta Express, di sicuro affidamento, che da anni opera su tutto il  territorio nazionale, potendo 
vantare sull’apporto di centinaia di agenzie.

INAUGURATO UN NUOVO UFFICIO POSTALE PRIVATO 
ORGANIZZATO IN FRANCHISING

LA TRADIZIONE DELLA COLAZIONE PASQUALE
L'Associazione Priori del Piatto di Sant'Antonio Abate del neo presidente Antonio Russo, in collaborazione con i Priori Serventi 2015, 
ha organizzato domenica 27 aprile la prima edizione della manifestazione "Ottava di Pasqua con i Priori".
I Priori hanno offerto la classica colazione pasqualina con torta di formaggio, capocollo e salame, vernaccia e torta dolce, nel rispetto 
assoluto di una ricetta tradizionale umbra 
che affonda le radici nel tempo lontano.
C'era a disposizione la carrozza dei 
Priori di Stefano Minciarelli per la gioia 
dei piccoli e non solo. Altro interessante 
appuntamento con l'associazione S.A.S. 
che ha offerto un saggio di addestramento 
cani; molto gradito dai più piccoli il 
recinto con gli agnellini.
Una simpatica mattinata all'insegna delle 
belle tradizioni che ha visto una grande 
partecipazione di pubblico e di turisti 
incuriositi dall'evento.
L'Associazione Priori intende ringra-
ziare per la cordiale collaborazione le 
pasticcerie Lollini, Minelli, Sandro, 
Nasini; le Ginestre prodotti artigiana-
li, il supermercato Simply di Rossano e 
Antonella, la Norcineria Casa Norcia, 
Assisi Salumi, i Fratelli Buini Legnami, 
Agristore e Pianeta Verde.     
Il volitivo Presidente dell'Associazione 
annuncia che è allo studio un'altra 
interessante iniziativa che sarà presentata 
in collaborazione con l'Amministrazione 
Comunale.
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IL RUBINO E LA SCUOLA
Istituto d’Istruzione Superiore “Marco Polo – Ruggero Bonghi”

Coordinato dai proff. D.Frascarelli e G. Roscini

UNA LEZIONE ITINERANTE DI DIRITTO 
PER LE VIE DELLA CAPITALE

Il giorno 18 Marzo 2014 la nostra classe, la II D AFM, ha effettuato 
una visita scolastica a Roma, accompagnata dalle insegnanti 
Maria Bruno di Scienze e Lucia Bertini di Diritto; l’obiettivo era 
di focalizzare alcune nozioni relative a questa disciplina, tanto 

nella sua parte penale quanto nella sua parte costituzionale.
Partiti in mattinata con il treno da Assisi, siamo arrivati alla 
stazione di Roma-Termini, dove abbiamo preso il bus per recarci 
al Museo Criminologico, prima tappa del nostro tour. All'interno 
del museo abbiamo potuto osservare i vari metodi di tortura usati 

Valeria Rossi e Riccardo Cecchetti (classe II D AFM)

MADRID: un’altra realtà
Ormai giunti all’ultimo anno di scuola superiore, gli studenti di 
alcune classi quinte dell’istituto superiore “Marco Polo – Ruggero 
Bonghi” di Assisi hanno organizzato nel mese di Marzo l’ultimo 
viaggio d’istruzione, alla scoperta della Spagna e della sua maestosa 

capitale Madrid. La meta è stata scelta sia per motivi didattici, in 
relazione alla guerra civile spagnola da noi studiata nel corso di 
quest’anno, sia per immergerci, anche solo per qualche sera, nel 
celebre stile di vita dei giovani madrileni.
Con l’accompagnamento della professoressa di Matematica 
Iliana Tini, della professoressa di Diritto Annamaria Landucci e 
del vice-preside Zerbini, il viaggio è stato diviso in alcune tappe. 
Dopo varie ore di pullman, siamo giunti a Bergamo, dove ci Michela Betti e Debora Grasselli (VB IGEA)

siamo imbarcati sull’aereo per Saragozza, per poi raggiungere in 
pullman la capitale spagnola. Assistiti dal bel tempo e dal sole 
scottante, ci siamo diretti alla visita del patrimonio culturale 
madrileno composto dal Palazzo Reale, dal Parco del Retiro, dal 

museo d’Arte Reina Sofia, dal 
museo del Prado, dalle due piazze 
centrali Plaza Mayor e Puerta del 
Sol, dall’atmosfera accogliente e 
rilassante; si è aggiunta la visita 
alla città di Toledo. Abbiamo 
potuto ammirare la cultura 
spagnola, vivere con piacere 
la movida madrilena – ossia le 
movimentate e festose notti che 
animano la città con giovani che 
riempiono le piazze e le strade 
ininterrottamente – ammirare 
e gustare i cibi tipici, diversi 
da quelli dell’alimentazione 
abituale italiana, come la Paella 
nella ricetta caratteristica della 

capitale, il prosciutto crudo tipico, al quale sono dedicati interi 
negozi come il Museo del Jamòn, il cervo di Toledo, cucinato in 
diverse varianti.
È stata un’esperienza che ci ha permesso di instaurare nuove 
amicizie e di affrontare con maggiore spensieratezza l’esame di 
Stato che ci attende a Giugno.

nell'antichità: dalla ghigliottina alla tortura con i cavalli, dalla 
“vergine di Norimberga” alla cintura di castità, dalla gabbia di 
ferro alle fruste. Durante la visita, la professoressa di Diritto ci ha 

fornito delle brevi spiegazioni, tra cui ci hanno colpito in 
particolare alcuni cenni alle teorie del Lombroso, secondo 
il quale, rispetto ai lineamenti del viso, alla struttura del 
cranio e alla razza, si potrebbe prevedere se una tale persona 
diventi un assassino o un ladro. Successivamente, dopo 
una lunga camminata, ci siamo fermati davanti a Palazzo 
Madama, sede del Senato italiano, dove abbiamo potuto 
osservare il cambio della guardia. Subito dopo ci siamo 
diretti al Pantheon in cui ci siamo soffermati sulla tomba di 
Vittorio Emanuele II, primo Re d’Italia. A seguire, ci siamo 
recati presso Montecitorio e Palazzo Chigi. Dopo la pausa 
pranzo abbiamo sostato su un terrazzo del Mc Donald's per 
riposarci; poi abbiamo ripreso il cammino verso il Quirinale. 
Davanti a ogni sede istituzionale la professoressa Bertini ci 
ha dato un'ulteriore spiegazione, riscuotendo un’attenzione 
sicuramente superiore a quella che normalmente possiamo 
garantire in classe, anche perché dopo ogni sosta veniva 
effettuato un piccolo concorso a premi con lo scopo di 
verificare l'attenzione: ogni alunno che fosse riuscito a 
rispondere a tre domande avrebbe ottenuto un gelato. Tra i 
premiati, anche gli autori del presente articolo!
Sicuramente è stata una gita molto divertente e interessante, 

da riproporre ad altre classi.
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ISTITUTO ALBERGHIERO

GLI ALUNNI DELL'ISTITUTO 
ALBERGHIERO DI ASSISI IN GARA ALLA 

“PROVA DEL CUOCO” SU RAI UNO
A seguito di una preselezione, gli alunni Thomas Dominici della 
classe 5^A Ristorazione e   Emanuele Traballoni della classe 5 B 
ristorazione sono stati scelti per partecipare alla gara tra istituti 
alberghieri d' Italia ospitata in seno alla nota trasmissione  ed 
hanno superato  con successo la prima fase concorrendo contro  
l'Istituto Alberghiero di Bardolino. Dieci minuti di tempo per 
mostrare tutti i passaggi della realizzazione di un piatto preparato 
con prodotti del territorio; in particolare essi hanno rivisitato una 
ricetta tradizionale preparando il seguente piatto: tortelli ripieni 
di cipolla rossa e gamberi di fiume su mantecato di patate all'olio 
extravergine di oliva. Gli alunni dovevano dimostrare anche una 
certa disinvoltura e abilità nel destreggiarsi davanti alle telecamere. 
Le riprese  sono state effettuate il 27 gennaio e mandate in onda il 
giorno 1 febbraio  su Rai Uno.

NOTIZIE VARIE DAL NOSTRO ISTITUTO
Sempre denso di impegni il carnet della nostra scuola attiva come 
non mai  su vari fronti nel territorio. Citiamo solo alcune delle 
attività e delle collaborazioni esterne messe in atto nell'ultimo 
periodo proprio perchè sarebbe troppo lungo enumerarle tutte.
Iniziamo col dire che il  21 gennaio gli  alunni delle classi 4^ 
Comm.le A, 5^ Eno B e 5^ Eno C si sono recati presso l'aula 
magna dell'Istituto A. Capitini di Perugia per partecipare ad un 
incontro con Libera-associazioni, nomi e numeri contro le mafie 
sul tema “Trovare la via – riflettiamo sulla motivazione”.
Il 5 febbraio invece, nell'ambito del progetto “Corretta 
Alimentazione”, la nostra scuola ha avuto ospiti gli alunni 
della terza media di Castel del Piano  i quali hanno partecipato 
ad una lezione laboratoriale inerente la corretta alimentazione 
per l'appunto. Essi sono stati accolti e guidati dai docenti Nello 
Baldelli e Claudia Apostolico e dalle  classi  3^ Eno F e  3^ SSV A.  
Un breve intervento è stato effettuato anche dalla prof.ssa Lucia 
Binaglia docente di Scienze dell'Alimentazione  e per concludere 
il gruppo ha visitato la città di Assisi con la guida della prof.ssa 
Marina Braconi.
Il  7 febbraio, un gruppo di alunni della 4^ SSV A ha curato il buffet 
per l'inaugurazione  della mostra fotografica  presso l'Accademia 
delle Belle Arti “Pietro Vannucci” a Perugia.
Prosegue la collaborazione tra il Club Unesco Foligno Valle del 
Clitunno e il nostro istituto  che ormai da anni sono impegnati 
nel perseguire insieme obiettivi di formazione culturale. Anche 
quest'anno sono stati individuati un soggetto di studio e progetto, 
una zona ricca di angoli suggestivi e di prodotti autoctoni 
di interesse. Ricordiamo che il concorso enogastronomico è 
promosso in memoria dei due importanti chef umbri Barbini e 
Paracucchi  ed è diretto agli alunni delle classi quarte di indirizzo 
enogastronomico e sala vendita e quinte di ristorazione. Tema per 
la gara: “Alla riscoperta dell'identità territoriale umbra: i bovini 
meticci”. Il concorso si è tenuto il 21 febbraio presso i laboratori 
della scuola. La premiazione  ha avuto luogo a Trevi.
Gli alunni della classe 3^ SSV B hanno invece collaborato con 
l'associazione Il Giunco di Bastia Umbra curando il buffet per la 
festa di beneficenza di carnevale; gli alunni sono stati coordinati 
dalla professoressa Claudia Apostolico e da Suor Maria Rosaria 

Sorce. Di altro tenore l'impegno relativo ad un altro importante 
progetto messo in atto nella nostra scuola. Il 12 marzo si è tenuta 
presso la Sala Conciliazione nella Sede Municipale in Assisi la 
Tavola Rotonda “Da Barbiana ad Assisi, la parola ai testimoni", 
iniziativa conclusiva del progetto su Don Lorenzo Milani: 
“Sui Passi dell'I Care... ognuno unico responsabile di tutto”. 
Per l'occasione, alunni e rappresentanti delle istituzioni hanno 
incontrato gli alunni-testimoni di Don Lorenzo Milani sul tema 
scuola-lavoro-politica. Dopo i lavori gli intervenuti si sono recati 
presso la Cattedrale di San Rufino per l'inaugurazione della mostra 
itinerante: "Barbiana, il Silenzio diventa voce". Hanno partecipato 
gli studenti delle classi che, con la referente del progetto Suor 
Maria Rosaria Sorce, hanno portato avanti il progetto durante 
l'anno. Le classi interessate hanno successivamente preso parte  
ad una uscita didattica e si sono  recati a Barbiana per visitare la 
scuola ed i luoghi legati alla vita di Don Lorenzo Milani.
Tornando all'alimentazione, ricordiamo che il 24 marzo ha avuto 
luogo la chiusura del progetto “La merenda nel pallone” realizzato 
in collaborazione con la U.S.D. 2013  Martinea di Perugia; alcuni  
alunni delle classi 5^ B e D Ristorazione accompagnati dalle 
docenti Carla Cozzari e Patrizia Proietti si sono recati a S. Martino 
in Colle per prestare la loro collaborazione.
Ancora una volta la nostra scuola ha ospitato le telecamere di Rai 
Tre per effettuare le riprese nell'ambito del progetto "L' Umbria 
nel Piatto". Oggetto della dimostrazione del 26 marzo la corretta 
alimentazione per diabetici. Hanno partecipato  gli alunni della 
classe 5^ Ristorazione D guidati dalla prof.ssa Maria Giovanna 
Gagliardi.
Il 29 marzo invece, la classe 5^ Ristorazione E guidata dal prof. 
Nello Baldelli ha collaborato con l'Associazione Turistica - Pro-
loco di Viepri  nell'ambito della 17° Sagra della Polenta; per 
l'occasione presenti anche le telecamere di Rai Tre. I nostri alunni 
hanno presentato un dolce realizzato  con farina di mais.
Il medesimo giorno, gli alunni delle classi 5^ C Ristorazione  e 
4^ Sala B seguiti dalla prof.ssa Nicoletta Manni e dal prof. Noris 

Ciani si sono recati presso il Centro Fieristico di Bastia Umbra 
in occasione della manifestazione AgriUmbria. Hanno partecipato 
in relazione al concorso “Chianina in musica” organizzato dal 
Consorzio di Tutela del vitellone bianco dell'Appennino centrale. 
Sono stati preparati piatti a base di carne chianina con prodotti 
locali. Detti piatti saranno riproposti presso ristoranti perugini 
durante il festival  Umbria Jazz.
Altra collaborazione  esterna il 29 marzo  con il Centro Speranza 
di Fratta Todina in occasione della cena di beneficenza; coinvolti   
a vario titolo gli alunni della 4^ Eno E, 4^ Sala A, 4 Eno C  2^ I e 
1^ F coordinati dalla prof.ssa Francesca Ravalli.
Sempre il 29 marzo, una rappresentanza dell'istituto, composta 
dagli alunni della classe 3^Eno C e da alunni delle classi  quarte 
coinvolti in progetti europei, accompagnata dal dirigente scolastico 
Bianca Maria Tagliaferri e dalle  docenti Marina Braconi e  Miranda 
Forte,  si è recata presso la Sala della Conciliazione del Comune 
di Assisi per partecipare all'evento “Siamo in finale, saremo 
capitale” organizzato dal Comune di Perugia in collaborazione 
con la Fondazione Perugia Assisi 2019, il Comune di Assisi e 
il Comune di Norcia. Dopo aver assistito  agli interventi delle 
autorità presenti, la compagine si è poi recata presso la Rocca 
Minore per assistere alla scopertura di due antichissimi stemmi 
lapidei il tutto accompagnato da  danze medioevali, dal rullare dei 
tamburi e dal suono delle chiarine.  

Miranda Forte (Docente)
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CRESCE IN UMBRIA 
IL MOVIMENTO SPORTIVO SCOLASTICO DI SITTING VOLLEY

La collaborazione esistente in Umbria tra Ufficio Scolastico Re-
gionale, Comitato Paralimpico e Federazione Italiana Pallavolo ha 
registrato un altro importante traguardo. Il giorno10 aprile scorso, 
presso la palestra della Scuola "G. Alessi" di Santa Maria degli 
Angeli, più di 100 studenti e studentesse appartenenti a 5 Scuole 
secondarie di 1° e di 2° grado di Perugia, Liceo Scientifico G. 

Alessi, Istituto B. Di Betto e Istituto Cavour-Marconi-Pascal, di 
Assisi, Istituto Comprensivo Assisi 2, e di Foligno, Istituto Com-
prensivo Gentile da Foligno, con la presenza tra loro di 8 studenti 

Il Coordinatore di Educazione Fisica
Caterina Piernera

con disabilità intellettivo-relazionale, hanno preso parte alla Ma-
nifestazione sportiva scolastica di Sitting Volley, una forma diver-
sa di Pallavolo, giocata da seduti con uno specifico regolamento.
La manifestazione si pone in continuità con le precedenti azioni 
di promozione dello sport a scuola, quale prezioso strumento di 
educazione e di integrazione della disabilità, che hanno visto im-

pegnati l'USR, il CIP e la FIPAV anche 
con la proposta di corsi di aggiorna-
mento per gli insegnanti di Educazione 
Fisica e di Sostegno.
La Manifestazione di Santa Maria de-
gli Angeli è stata dunque l'occasione 
per sperimentare gli apprendimenti re-
alizzati dagli studenti grazie al lavoro 
didattico dei loro insegnanti.
Presenti alle premiazioni la Dirigente 
della scuola ospitante Debora Siena, 
l'Assessore all'Istruzione e dello Sport 
del Comune di Assisi Francesco Mi-
gnani, il presidente Regionale FIPAV 
Giuseppe Lomurno, il Presidente Re-
gionale CIP Francesco Emanuele, il co-
ordinatore di Educazione Fisica presso 
l'USR Caterina Pienera, l'antesignano 
del Sitting Volley in Umbria Luigi Ber-
tini e il vice presidente Adelio Toppetti 
in rappresentanza dell'AVIS Provin-

ciale di Perugia, partener organizzativo 
della Manifestazione ed importante presenza per sensibilizzare 
tutti i giovani partecipanti alla donazione volontaria di sangue, 
una testimonianza di solidarietà sociale propria  di una società 
civile.

Tel. 075.8043173 - Piazza Garibaldi
INVITO ALLA LETTURA

Affacciato al suo balconcino sul golfo di Napoli, Antonio 
guarda il mare pieno di luce e ascolta alla radio le canzoni di 

Sanremo. Nel quartiere lo prendono 
per matto, ma a lui non importa. 
Perché se Antonio è pazzo, lo è 
d’amore per la sua Lucia, una lunga 
treccia nera e occhi screziati d’oro, 
che ha conosciuto in un giorno lontano 
del 1943. La guerra li ha divisi, e 
anche se tutti gli dicono che il suo è 
un sogno impossibile è con Lucia che 
Antonio spera ancora di poter vivere 
giorni interminabili di purissimo 
amore, fatti di piccole, grandi cose: 
la spesa, la cucina, le serate sul 
balcone, la passione. Ma quando 
la madre, malata e preoccupata di 
lasciarlo solo, gli chiede di sposarsi 

con una ragazza che lui non ama, Antonio non trova la forza 
di rifiutare, rischiando così di veder svanire per sempre il 
suo sogno di felicità. Sullo sfondo di una Posillipo piena di 
vita, voci e colori e di un mare placido e scintillante, capace 
di svelare il significato dell’esistere a chi ha la pazienza di 
osservare, Romana Petri intesse lo struggente racconto di un 
sentimento totalizzante, di un amore dalla forza imprevedibile 
che sa sfidare e vincere l’inesorabile scorrere del tempo e le 
crude leggi della realtà

GIORNI DI SPASIMATO AMORE
di Romana Petri
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SPIGOLATURE REDAZIONALI
di Pio de Giuli

PREMIO LETTERARIO NAZIONALE 
A VITTORIO CIMINO

Una nuova lusinghiera affermazione ha premiato  le fatiche 
letterarie di Vittorio Cimino (Casalnuovo di Napoli 1926) residente 
in Umbria dal 1960, attualmente inserito ed attivo nella comunità 
di Bastia Umbra. Con il suo recente romanzo autobiografico “Il 
peso del silenzio – Viaggio nella memoria”  è stato classificato 
all’ottavo posto della graduatoria del Premio Letterario Nazionale  
organizzato a Rende (CS) dall’Associazione GUECI  (derivazione 
del nome del padre della fondatrice, Guerino Cittadino, morto per 
malasanità nel 2003) al quale hanno partecipato 740 autori di 
tutta Italia valutati da una Giuria che ha selezionato i 30 finalisti. 
Il patrocinio dell’ UNESCO ha conferito particolare rilievo alla 
manifestazione giunta alla sua terza edizione.

GIORNATA MONDIALE DELL’AUTISMO
Nella serata di mercoledì 2 aprile i monumenti di Assisi (Rocca 
Maggiore e Facciata della Basilica Superiore di San Francesco) 
e di Bastia Umbra (Rocca Baglionesca e Conservone di Via san 
Costanzo) sono stati illuminati di luce blu in adesione al progetto 
internazionale “Light it up blue” lanciato in tutto il mondo per 
richiamare l’attenzione sul problema dell’autismo e sulla necessità 
di interventi adeguati alla gravità del fenomeno.

GALLERIA D’ARTE CONTEMPORANEA 
DELLA “PRO CIVITATE”

L’esperienza formativa dedicata ai bambini dai 5 ai 12 anni ed 
ai loro familiari è proseguita presso la Galleria di Arte Moderna 
della Pro Civitate nel pomeriggio di venerdì 4 aprile con una 
sessione dedicata alla scultura, al mimo e alla manipolazione del 
DAS. Nella circostanza gli artisti in erba hanno offerto un saggio 
significativo della loro creatività applicando con entusiasmo le 
tecniche apprese da qualificati istruttori.

FRAMMENTI D’AUTORE 
DEL MURO DI BERLINO 

IN MOSTRA AL MONTE FRUMENTARIO
In occasione del 25° anniversario della caduta del “Muro di 
Berlino” la città di Assisi ospita dal 16 aprile al 10 settembre  una 
mostra originalissima di 48 “frammenti d’autore” già esposti nelle 
maggiori città d’Europa. L’evento, curato con mano esperta dal 
gallerista Zeno Zoccheddu, presenta i maggiori esponenti del’arte 
moderna che hanno voluto “firmare” i frammenti: tra questi 
autentiche glorie nazionali come la “Signora dell’astrattismo” 
CARLA ACCARDI (1924-2014) e MIMMO PALADINO 
affermato esponente dell’alfabeto dei segni. Tra tanti altri nomi 
illustri del firmamento artistico contemporaneo spicca lo spagnolo 
di origine basca EDUARDO CHILLEDA (1924-2002) autore dei 
“Peines de viento” (Pettini del Vento) con i quali ha decorato il 
suo territorio.

IN MEMORIA DEL REGISTA ORAZIO COSTA 
GIOVANGIGLI (Roma 1911-Firenze 1999)

Con gesto di doverosa sensibilità è stata esposta nel foyer del Teatro 
Liryck una targa ricordo del regista Orazio Costa Giovangigli 
le cui spoglie riposano nel cimitero di Assisi per sua volontà 
testamentaria. Autentico e appassionato pedagogista dell’arte 
teatrale ha formato attori divenuti famosi (come Nino Manfredi) 
nell’Accademia di Arte Drammatica fondata da Silvio D’Amico.

VII Edizione del Corso Rotary 
di Informatica per Ipo e Non vedenti

Nasce dall’impegno organizzativo dei 14 Rotary Club dell’Umbria 
e dalla collaborazione con l’Istituto Serafico di Assisi la VII 
edizione del Corso di informatica finalizzato a consentire a 18 
soggetti ipo e non vedenti una maggiore autonomia nella vita 
quotidiana, nella comunicazione e nei rapporti interpersonali. 
Questo particolare “service”, totalmente gratuito anche per quanto 
concerne pernottamento e pasti, è strutturato in due distinte fasi 
collocate nei giorni 5 e 6 aprile (corso base) e 12 e 13 dello stesso 
mese (corso avanzato). Nel primo caso gli allievi verranno posti in 
condizione di scrivere e leggere testi e di navigare in internet con 
l’ausilio di un normale PC dotato di sistema operativo Windows, 
utilizzando la voce sintetica del computer e i programmi che rendono 
possibile la lettura della grafica sullo schermo. Il corso avanzato 
ha come scopo di far conoscere i nuovi diffusissimi strumenti Ipad 
e Iphone e di facilitarne, ottimizzandolo, l’utilizzo.

PRESENZA DI ASSISI ALLA 
MANIFESTAZIONE “FLYNG FOR PEACE”

La città di Assisi ha inviato un suo rappresentante (l’Assessore 
Moreno Massucci delegato dal Sindaco) nella città di Trapani 
organizzatrice dell’evento “Flyng for Peace”(Un volo per la Pace) 
posto sotto l’egida del Pontificio Consiglio di Giustizia e Pace. 
La voce della terra francescana ha espresso un messaggio di pace 
per mezzo del padre Antonio M. Tofanelli in rappresentanza della 
Provincia Serafica dei frati Minori e della Unione delle Famiglie 
Francescane. Molto applaudita è stata l’esibizione della Pattuglia 
acrobatica nazionale delle Frecce Tricolori che ha disegnato nel 
cielo il festoso cromatismo della sua traccia.

ECCEZIONALE NASCITA NELL’ALLEVAMENTO 
DI SERGIO CARFAGNA

Venerdì 4 aprile è nata una puledrina albina nell’allevamento 
di Sergio Carfagna come capita una sola volta su un milione di 
nascite. L’evento ha avuto vasta risonanza sui social network dove 
con ogni probabilità partirà un referendum per la scelta del nome 
che dovrà avere come iniziale la lettera “V” come previsto per 
questo anno dal registro dei trottatori categoria cui appartengono 
i genitori: lo stallone Gruccione Jet (un baio del 2003 che ha 
accumulato in carriera premi per 279.081 euro) e la fattrice 
Melodiass (salvata da Sergio Carfagna dalla macellazione decisa 
nelle Marche regione di provenienza della cavalla, figlia di un 
campione del trotto chiamato Tass Out). Per la graziosa puledrina 
si profila un futuro di celebrità aperto dalla decisione del Presidente 
della Provincia di Perugia Marco Vinicio Guasticchi di nominarla 
mascotte dello “sportello a 4 zampe” istituito, nella terra di San 
Francesco, a tutela di una parte importante del mondo animale.

TORNANO LE CARROZZELLE 
A SANTA MARIA DEGLI ANGELI

Con recente delibera della Giunta Municipale sono state 
accolte due richieste di attivazione di un servizio di piazza a 
trazione animale. Torneranno quindi in funzione le carrozzelle 
tanto amate dai turisti nel secolo scorso, ma la novità risulterà 
gradita anche ai residenti, specialmente a coloro che per motivi 
anagrafici non hanno mai provato il piacere di una passeggiata 
insolita e suggestiva cullata dal battito ritmico degli zoccoli.
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Un venerdì di successo.
L'Associazione  CTF di Santa Maria degli Angeli di cui è presi-
dente Luigi Capezzali, con il patrocinio dell'Associazione “Amici 
Barbara Micarelli”, “Il Rubino”, “la Pro Loco”, “Il Centro Pace”, 
“l'Associazione dei Priori del Piatto di Sant'Antonio”, l'A.I.D.O., 

il Punto Rosa, La Compagnia dei Cavalieri Colle del Paradiso e 
con il contributo della Confartigianato di Assisi, dei Fratelli Fra-
gola, del Lavandeto e dei Fratelli Betti costruzione, ha organizzato 
un altro momento culturale.
Il giorno 11 aprile 2014, alle ore 17,30 presso l'Hotel Frate Sole 
si è realizzata la personale  di pittura di Federica Gabrielli di Col-
fiorito dal tema “il Trionfo della donna”. Un lotto di opere, cen-
trate sull'immagine femminile, colta in grazia e leggiadria, hanno 
affascinato gli intervenuti. Poi, a  seguire il prof. Stefano Brufani 
dell'Università di Perugia ha parlato  sul volume di Angela Falci-
nelli “Culto Mariano e Lotta politica nel '48. Il Caso di S. Maria 
degli Angeli”,destando negli attenti astanti attenzione e curiosità 
per una vicenda che tanto scalpore ebbe a sollevare a S. Maria 
degli Angeli, in Umbria e in Italia. Si ricorda ancora tra gli anzia-
ni del paese le migliaia e migliaia di pellegrini che si portarono 

all'ombra della bella Madonna del Colasanti per impetrare grazie 
e protezione.  
Poi è stata la volta del romanzo di Margherita Pierini dal titolo 
“Lo Scapolo”, sgomitolato nel tempo dell'occupazione italiana 
del paese dell'aquila. La narrazione è situata tra Perugia e l'Alba-
nia. Le motivazioni e le ragioni dell'opera sono state offerte anche 
dalla stessa autrice.  In successione Francesco Bolletta ha parlato 
dell'impegno dell'Associazione 'Unesco' in Assisi, del suo pro-
gramma, soffermandosi sui presepi. L'occasione è stata propizia al 
relatore per invitare gli operatori del territorio alla collaborazione. 
La Dirigente scolastica dr.ssa  Debora Siena, si è soffermata su “La 
scuola al servizio di S. Maria degli Angeli”, sottolineando quello 
che la Scuola ha fatto e che intende fare, assicurando e richie-
dendo  la collaborazione. Un momento di particolare emozione 
è stato l'omaggio al dr. Michele Becherini: “Un uomo al servizio 
di Assisi”. Si tratta di una figura molto cara alla comunità assisa-
na non solo per aver esercitato per lunghissimi anni la professio-
ne di Veterinario in Assisi, ma anche per essere stato il secondo 
presidente (ora è Presidente Onorario) dell'Associazione Priori di 
Sant'Antonio Abate di S. Maria degli Angeli. Il dottor Becherini 
(nella foto qui a fianco) ha assicurato gli angelani che nel tempo in 
cui ha esercitato la sua 'verifica' nel mattatoio di Santa Maria degli 

Angeli, gli Angelani hanno mangiato carne sana ed igienicamen-
te controllata.  Hanno portato testimonianze il geometra Gabriele 
Del Piccolo e il ragionier Vittorio Pulcinelli. Una sorpresa per tutti  
è stata la performance della Trinoli Band, 
che per l'occasione privata si è ricomposta 
per fare gli auguri di Pasqua agli affeziona-
ti amici partecipanti all'incontro culturale. 
Claudio e Luciano Trinoli, Enzo Proietti  e 
Lisa Primavera hanno deliziato con le loro 
raffinate composizione musicali e vocali, 
gli amici del CTF. Che hanno sottolineato 
non solo con scrosicanti applausi, ma anche 
ritmando le musiche immortali. Inoltre, ge-
nerosamente,  Alessandro Trinoli e i com-
ponenti della band hanno donato a tutti il 
volume dei trent'anni di attività, debitamen-
te aggiornato con gli ultimi impegni dei tre musicisti.
La  serata si è conclusa con la consegna dell'omaggio floreale alle 
donne protagoniste della serata, di alcuni doni e con gli auguri di 
Buona Pasqua.
Poi tutti a cena, ammannita con sapienza culinaria dallo chef 
dell'Hotel Frate Sole di Raimondo e Andrea Tomassini. 
Il prossimo appuntamento dell'associazione CTF è fissato per 
venerdì 16 maggio presso la "Domus Pacis" con il seguente 
programma mostra di scrittura di Vonk Andrea, presenta-
zione del romanzo di Viviana Picchiarelli "La locanda delle 
emozioni di carta", riflessione di Massimo Pizziconi "Dalla 
lira all'euro" e Mario Tedesco e"L'Associazione Culturale " 
A. Fortini al servizio della comunità, infine omaggio a Luciana 
Boldrini  "Un dono d'amore".

L'APPUNTAMENTO 
CULTURALE DI APRILE 

DEL CTF ANGELANO

In linea con una tradizione che affonda le radici negli anni cinquanta 
del secolo scorso, l'Associazione Lasalliana ex alunni di Rodi e 
dei Profughi e Reduci del Dodecanneso, diretta dall'avv. Massimo 
G. Andreuzzi  ha organizzato nei giorni 9-11 maggio 2014, presso 
la Domus Pacis di Santa Maria degli Angeli, l'annuale raduno e il 
proprio congresso. 
La scelta di Santa Maria degli Angeli non è casuale, ma è in 
consonanza con gli avvenimenti storici  della prima metà del secolo 
scorso, quando gli Italiani ebbero a portarsi nell'Isola di Rodi e nel 
Dodecanneso, impreziositi dalla missione educativa, spirituale e 
religiosa dei Francescani della Porziuncola. Basti ricordare, a tale 
proposito l'impegno di  mons. Acciari, di mons. Castellani, di  p. 
Andolfi, di p. Baruffa, di fr. Francesco Quero, ecc. Inoltre c'è da 
rammentare che la icona della madonna del Fileremo è intronata 
nella Basilica Papale di Santa Maria degli Angeli in Porziuncola.
Il programma delle tre giornate prevede: Venerdì, 9 maggio 
arrivo dei soci presso la Domus Pacis in S. Maria degli Angeli, 
ore 16 congresso dell'Associazione ex alunni di Rodi. E' previsto 
l'intervento del prof. Massimo Zubboli di Assisi che parlerà 
sul tema: “Le azioni della Regia Marina nell'Egeo 1940-43”. 
Seguiranno contestuali proiezioni. Sabato,10 maggio, ore 11, alla 
Sala della Conciliazione del Palazzo dei Priori di Assisi ci sarà il 
saluto del sindaco della Città Serafica, ing. Claudio Ricci e nel 
pomeriggio, alle ore 16.30 si potrà assistere alla conferenza del 
prof. Giovanni Zavarella dal titolo “Gabriele D'Annunzio, Assisi, 
l'Umbria e il francescanesimo”. Alle ore 20 ci sarà la cena di 
gala con intrattenimento musicale con ospiti d'onore le autorità 
del paese con i presidenti delle varie Confraternite, non ultimo di 
Luigino Capezzali, referente locale dell'Associazione.
Doemenica, 11 maggio alle ore 9.30 ci sarà il raduno dei Soci 
all'ingresso della Domus Pacis. Parteciperà la fanfara. Alle ore 11 
partirà la solenne processione verso la Basilica Papale dove avrà 
luogo la celebrazione eucaristica in memoria dei soci deceduti e 
dei Caduti dell'Egeo con la partecipazione del Coro Polifonico 
Canticorum Jubilo.   
Al termine ci saranno i saluti di commiato e l'arrivederci al 2015.

S. M. Angeli 9-11 maggio 2014
IL CONGRESSO DEGLI EX ALUNNI 

DI RODI E DEI PROFUGHI 
E REDUCI DEL DODECANNESO

Red.
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LAVORO NERO: 
UNA PIAGA SOCIALE  

Presso la sede in Bastia dell’UVISP-ASSISI si stanno svolgendo 
degli incontri, realizzati con il contributo della Regione Umbria, 
per trattare argomenti relativi alla piaga sociale provocata dal 
lavoro nero.
La sera di venerdì 11 aprile il dottor Giorgio Bartolini ha 
intrattenuto i presenti su uno degli aspetti collegati: l’evasione 
fiscale. Partendo dalla premessa che evadere il fisco è, senza 
alcun dubbio, un’azione illegale ed anche gravemente immorale, 
il relatore ha snocciolato una serie di dati percentuali relativi alle 
categorie di evasori: ai primi posti figurano le multinazionali (che 
producono reddito in Italia, ma avendo le sedi legali in altri Stati, 
dove il fisco è più leggero, è lì che trasferiscono gli utili derivanti 
dalle attività svolte) e la delinquenza organizzata (che trae profitti 
da azioni illegali e pertanto non soggetti ad imposizione fiscale). 
Seguono, con percentuali minori, tante altre categorie, tra cui i 
professionisti, i piccoli commercianti, gli artigiani ed altre ancora. 
Il relatore ha anche rivelato alcune strategie messe in atto per 
evadere il fisco, ma pure le tante disposizioni normative che un 
produttore di reddito è obbligato a rispettare: esse sono tali e tante 
da assorbire spesso tutti (o quasi) i guadagni di un medio o piccolo 
impren-ditore. Da qui deriva la tendenza ad attuare quella che è 
stata definita “evasione di sopravvivenza”, sempre illegale ed 
immorale ma purtroppo necessaria per sopravvivere. 
Anche la diffusione, in quasi tutti i settori produttivi (ed in alcune 
zone del territorio nazionale più che in altre) di quel che è definito 
“lavoro nero”, quasi sempre è conseguenza di una legislazione 
opprimente. Certo, se l’imposizione fiscale fosse più leggera ed 
anche più equa, il fenomeno evasivo sarebbe minore. Però lo Stato 
e gli Enti locali, pur essi impositori di balzelli, dovrebbero fornire 
(in ogni campo) servizi migliori e mettere fine agli sprechi, ai 
privilegi ed alla diffusa corruzione. Il cittadino, se le cose andassero 
meglio e vedesse tutelati i suoi diritti, sarebbe più disponibile a 
compiere sino in fondo il suo dovere di onesto contribuente.
 Alla relazione del dottor Bartolini è seguito un interessante 
dibattito, nel corso del quale sono emersi altri aspetti del malessere 
che ha ridotto l’economia italiana in condizioni tra le peggiori nei 
Paesi europei: l’invasione di povera gente che sbarca in Italia ed è 
di-sposta ad accettare condizioni di lavoro retribuito a condizione 
di fame; la poca pro-pensione di tanti tra noi che rifiutano lavori 
non qualificati e duraturi (il cosiddetto posto fisso); la diffusione 
di merci (prodotti manifatturieri) ottenuti all’estero, dove la mano 
d’opera è pagata pochissimo, e venduti a prezzo di  molto inferiore 
a quello del “made in Italy”; ed altri aspetti ancora. Padre Giorgio 
Roussos, fondatore dell’UVISP-ASSISI, ha insistito su un 
concetto basilare: l’unica ancora di salvezza, per superare questa 
pericolosa situazione, è un cambio di mentalità, di cultura e di 
rapporti umani, sociali e legislativi. 
Il dottor Bartolini ha quindi concluso con un messaggio di 
ottimismo: noi Italiani abbiamo le capacità, l’inventiva, la 
professionalità per ottenere risultati migliori! Ma a condizione che 
si diffonda nella nostra società la convinzione che “più legalità 
= più benefici per tutti”, come recita il volantino elaborato 
graficamente da Angelo Dottori su commissione dell’UVISP-
ASSISI per questa interessante campagna di civiltà.                 
 Angelo Ignazio Ascioti

ASSOCIAZIONE PRO-LOCO 
CAPODACQUA  "Francesco Dattini"

Nuovo Consiglio Direttivo
                                                                                                      
A seguito elezioni del 14/15 marzo 2014 questo il nuovo consiglio 
direttivo per il quadriennio 2014/2017:

Presidente: Fagotti Alberto   
Vice Pres: Masciolini  Gianluca 
Segretaria: Gambacorta Elisa 
Economa: Bagliani Barbara 
Consiglieri: Aisa Daniela, Baldassarrini Loris, Brilli Valter, Di 
Cola Gianluca, Fortini Annamaria,Giganti Donato, Martellini 
Simone, Pucci Carlo, Settimi Carlo, Tili Giuliano, Volpi Fausto  

Collegio Revisori dei Conti: Tili Antonio (Pres.) Segoloni 
Benedetta, Giganti Chiara

Collegio dei Probiviri: Masciolini Federico (Pres.) Cecchetti 
Alberto, Maurizio Francesco.



Pag. 16

SPAZIO GIOVANI

Claudia Gaudenzi

NON CHIAMATEMI 
DOTTORESSA!

Come già anticipato dal direttore, finalmente mi sono laure-
ata.  Finalmente perché questa laurea arriva al termine di un 

percorso particolarmente 
difficile e lungo, non solo 
di studi.
A dirla tutta non sono an-
cora ufficialmente laureata 
perché la proclamazione, 
nel mio “dipartimento” (si 
chiamano così ora le ex 
Facoltà), è separata dalla 
discussione per le lauree 
triennali. Quindi come vi 
ho anticipato, non chia-
matemi dottoressa, almeno 
non ancora! 
In ogni caso la discussio-
ne della tesi dell’Aprile 
scorso, ha segnato la fine 
dell’iter  formativo e il 
raggiungimento di tutti i 
crediti previsti per conse-
guire la laurea: ed è stato  
il momento più importante 
e più emozionante di tutto 
il percorso universitario. 
Se infatti durante gli esa-

mi i professori testano la tua preparazione su argomenti che 

loro ti hanno insegnato, la tesi è un lavoro tuo. I professori in 
quell’occasione sono lì per ascoltare quello che hai da dire. 
Infatti la tesi che presentavo, dal titolo “Il deficit pubblico 
da problema finanziario a ricchezza per l’economia reale. La 
proposta della Modern Money Theory”, in materia di politica 
economica, è basata su una teoria ancora in piena evoluzione 
e necessaria di tante riflessioni.
Il fatto di aver stimolato con il mio lavoro di ricerca durato 
circa un paio di mesi, un vivace dibattito prima e durante la 
discussione e anche degli approfondimenti da parte dei do-
centi, è stata la più grande soddisfazione al di là della valuta-
zione  finale che ancora non conosco. Quando è calata la ten-
sione, al termine di tutto, insomma la soddisfazione è stata la 
sensazione dominante e di questo ne sono stata più che felice.  
Di sottofondo però c’è stato anche un velo di tristezza: avrei 
fortemente voluto che mia madre avesse potuto assistere a 
questo momento importante. La tesi infatti è dedicata a lei 
che più di tutti teneva a che io portassi a termine gli studi.  
La sensazione di essere arrivati al traguardo di qualcosa è 
durata poco, questo in realtà per me come per tutti è solo 
l’inizio; l’inizio di un altro percorso che sia lavorativo o di 
proseguimento degli studi o magari, come è sempre stato per 
quanto mi riguarda, di entrambi. 
Considerando il momento che stiamo vivendo è davvero dif-
ficile, queste domande appaiono più pressanti che in passato:  
le circostanze potrebbero non consentire di scegliere libera-
mente e questa è, a mio avviso, una delle peggiori conseguen-
ze per le giovani generazioni della crisi che stiamo attraver-
sando.  

A Capo di Ponte (Valle Camonica), il 4 aprile 2014 si é svolta 
in mattinata, presieduta da Claudio Ricci (Sindaco di Assisi), 
l'assemblea dei Siti beni italiani patrimonio mondiale UNESCO 
(49 nel nostro paese, al primo posto fra i 190 Stati membri) che 
ha approvato il bilancio consultivo 2013 (e le linee organizzative 
future); questo era l'ultimo atto di gestione della presidenza di 
Claudio Ricci (che si concluderà a luglio 2014 per scadenza dei 
due mandati come limite previsto dallo Statuto).
L'assemblea elettiva, per il triennio 2014/2017, si svolgerà a 
Cerveteri (Lazio) il 4/5 luglio e, in quella sede, si dovrà individuare 
il nuovo presidente, i tre vice presidenti (per il nord, centro e 

sud Italia) e i nove membri del consiglio direttivo. Già durante 
l'assemblea di oggi, svolta a Capo di Ponte Valle Camonica (Foto, 
alcuni partecipanti vicino ad un reperto che include incisioni 
rupestri risalenti a circa 2500 anni prima di Cristo; la Valle 
Camonica, 35 anni fa, é il stato il primo Sito UNESCO italiano), 

L'ASSEMBLEA DEI SITI UNESCO sono emersi i primi orientamenti e le candidature per i prossimi 
quadri dirigenti istituzionali.
Claudio Ricci ha voluto ringraziare il Sindaco di Capo di Ponte 
Francesco Manella per la "ampia e cortese ospitalità" riservata 
sottolineando come l'associazione Siti UNESCO sia ormai 
divenuta, attraverso l'impegno legislativo, tecnico, i numerosi 
progetti di valorizzazione culturale, turistica ed educativa un punto 
di riferimento, nazionale e internazionale, per i beni culturali e 
ambientali italiani; questo grazie al grande impegno di tutti i Siti 
UNESCO italiani unitamente al coordinatore tecnico scientifico 
Carlo Francini (Comune di Firenze) e al segretariato permanente 
del Comune di Ferrara che ha svolto un ruolo fondamentale.

La Giunta Comunale (assessore Moreno Massucci) ha approvato, 
con ampia condivisione del Sindaco Claudio Ricci, il progetto e 
il relativo schema di convenzione per collocare a Palazzo Giampé 
in Assisi centro (già sede del tribunale) i nuovi spazi della Polizia 
di Stato (con trasferimento previsto entro l'anno). Si tratta, cita 
Claudio Ricci, di un risultato importante (atteso da venti anni) in 
linea con l'obiettivo, più generale, di completare, entro la fine della 
consigliatura, la rete delle cinque nuove caserme per Carabinieri, 
Guardia di Finanza e Polizia di Stato (tre sedi sono state già 
inaugurate, le altre due saranno pronte a fine 2014 inizio 2015).

Su relazione dell'Assessore Lucio Cannelli la Giunta ha approvato 
i progetti (definitivi/esecutivi) per la riqualificazione della strada 
comunale Rocca Sant'Angelo, la strada comunale "di Mezzo" a 
Rivotorto e le strade di Pieve S. Nicolò e Santa Maria di Lignano 
(previsti 202.500 € finanziati dalla Regione Umbria nel quadro 
degli interventi di consolidamento delle frane).

L'AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE INFORMA
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ASSEMBLEA ANNUALE 2014
Nel rispetto delle norme statutarie 
che rgolano la vita dell'Associa-
zione, il 29 aprile, alle ore 21.00, 
in seconda convocazione, è stato 
ampiamente e puntualmente illu-
strato il bilancio consuntivo 2013 
e il bilancio preventivo per il cor-
rente anno. Il tutto approvato alla 
unanimità dai soci presenti all'as-
semblea. Al di sopra dei numeri, 
che per altro danno un risultato 
economico e di gestione di gran-

de respiro e tranquillità, ci piace sottolineare alcuni dati che sono 
stati illustrati dal presidente Antonello Sterlini che ha inteso anche 
ringraziare tutti i Componenti il Direttivo e tutta l'equipe del per-
sonale professionale e tecnico che ha operato con diligenza sul 
territorio.
Premesso che l'Associazione, nata nel 1994, ha come scopo istitu-
zionale il compito di fornire "Cure Palliative domiliari e assistenza 
presso struttura residenziale Hospice"; il territorio di competenza 
è quello della USL 1.
La compagine sociale ha raggiunto la ragguardevole entità di 996 
soci, con un incremento, rispetto all'anno precedente, del 10%.
Queste le principali azioni svolte nel 2013: Supporto all’Hospice, 
Mantenimento della Sede Cure Palliative nell’Assisano, Integra-
zione e supporto del servizio sul territorio della Usl 1 (Perugino 

Ponti M.V.T. Lago). 
E' utile ricordare anche le difficoltà: Reperimento di personale ido-
neo preparato e disponibile, Reperimento di fondi in tempi di crisi, 
Difesa delle cure palliative da tagli e riorganizzazioni continue.
In sintesi questi i dati del servizio Cure palliative e Hospice 2013 
:Pazienti assistiti a domicilio 490 (451), Pazienti assistiti in Hospi-
ce 216 (227), Totale 706 (678). In parentesi i dati 2012. Pazienti 
assistiti a domicilio dal Servizio Cure palliative 2013: Assisano 
147 (140), Perugino 171 (148), M.V. Tevere, Ponti 100 (117), Tra-
simeno 72 (46), TOTALE 490 (451).
Personale operante sul Territorio e in Hospice a totale carico 
dell’Associazione CON NOI: 3 Medici sul T, 1 Psichiatra, 1 As-

sistente Sociale, 2 Psicologa pazienti e gest. 
volontari, 1 Fisioterapista sul T, 12 Infermieri 
(volont. o partime) sul T, 24 Volontari in H con 
corso di formazione.
Anche nel 2013 è stato finanziato e garantito: 
Il personale necessario per il funzionamento 
dell’équipe, La formazione sia del personale 
Usl che Con Noi, La formazione dei volontari, 
La reperibilità h24 nell’assisano e diurna nel 
perugino (da dicembre h24).
Altre poste di bilancio: contributi da privati 
euro 134.801, somme derivanti dal 5 per 1000 

(2011) assegnato e accreditato nel 2013 per complessivi euro 
54.651,20; soggetti aderenti 2489. 
Contributi dei comuni 2013: Assisi euro 2300, Bastia euro 
1000, Perugia euro 355 per un totale di euro 3655. 
Complessivamente, dal 1994 ad oggi, l’Associazione CON NOI ha 
investito nel servizio Cure Palliative e Hospice: euro 2.907.307.
Il presidente Sterlini ringraziato e applaudito dall'assemblea ha 
così concluso: "Grazie di Cuore a tutti coloro che hanno dato e 
danno il loro contributo sia di natura economica sia con il proprio 
Volontariato".
Per contatti: Associazione Con Noi, via Risorgimento, 2 - 
06081 - Assisi, Tel. 075.8044336 -  email: connoi@tiscali.it - 
www.associazioneconnoi.it
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Dalla Pro Loco Rivotorto

La Proloco Rivotorto  ha voluto pensare a qualcosa di utile e 
di piacevole per gli anziani del paese programmando per loro 
una serie di incontri nel mese di maggio e giugno prossimi. La 
motivazione di fondo che ci ha spinto è la consapevolezza che 
molte sono le persone di età avanzata che trascorrono le giornate 
da sole in casa o che, se anche vivono in famiglia, hanno relazioni 
sociali molto ridotte. Accentua il problema il fatto che a Rivotorto 
le abitazioni sono  sparse  in un vasto territorio e questo limita 
ancor più la comunicazione.  Pertanto gli incontri programmati 
dalla Proloco mirano a:
…far ritrovare insieme tanti amici anziani in modo che possano 
“chiacchierare” tra loro, raccontarsi fatti, storie e ricordi del loro 
passato...
…raccogliere e documentare  tali racconti in quanto sono 
“piccoli pezzi della nostra storia” in modo che la Proloco li 
possa conservare e trasmettere alle future generazioni...
...arricchire questi incontri di festa con  utili conversazioni di 
“esperti” e momenti di gioia e allegria.

10 MAGGIO: LA PRO LOCO 
FESTEGGIA TUTTE LE MAMME

La sera del 10 Maggio nel salone della Pro Loco una simpatica 
iniziativa in onore delle mamme “MAMMA CHE PIZZA!!”.
Per l’occasione si confeziona una favolosa pizza realizzata al 
momento in onore delle mamme presenti, delle loro famiglie e  
degli amici. Nel corso della serata verrà premiata la MAMMA 
PIU’, la mamma che per un aspetto risulta al momento “più 
mamma delle altre”. 
Chi volesse partecipare alla simpatica serata può anche prenotare 
al numero338.2642539.

ANCORA FESTA PER LUCIANA 
E FRANCO CICERONI

Grande festa lo scorso 6  Aprile  u.s. ad  Assisi quando il Sindaco 
Claudio Ricci ha ricevuto in Comune nella Sala della Conciliazione 
i coniugi Ciceroni per consegnare a Luciana una significativa 
targa ricordo  per il suo gesto d’amore verso suo marito Franco: 
donare un rene al marito è stato solo un grande gesto d’amore da  
parte di Luciana. (Nello scorso numero de “Il Rubino” abbiamo 
chiamato Luciana per errore Daniela e ce ne scusiamo con i 
lettori).  Alla cerimonia gremita di amici e parenti erano presenti i 
medici dell’ospedale di Assisi che hanno accompagnato Franco e 
Luciana in questa coraggiosa avventura. Ospiti d’onore alla festa  
sono stati i medici e i chirurghi dell’Ospedale di Siena che hanno 
egregiamente effettuato il trapianto. Discorsi, testimonianze, 
plausi e commozione… un altro bell’evento degno della città di 
Assisi.

 Il 27 aprile 2014 si é svolta a Rivotorto d'Assisi (Santuario), la 
terza edizione dell'iniziativa "i gemelli dell'Umbria", promossa dal 
Parroco Padre Gianmarco Arrigoni con la presenza del noto attore 
Pippo Franco (conosciuto anche per le sue attività socio culturali), 
che ha contato sulla partecipazione di molte coppie di gemelli, 
sia giovani che adulti. Dopo la S. Messa é seguita una cordiale e 

piacevole conviviale.
Si tratta di una evento molto originale, a cui ha partecipato anche 
il Sindaco di Assisi Claudio Ricci, teso a promuovere i valori 
dell'attenzione filiale e generosa verso l'altro che, nei gemelli, 
assume aspetti preminenti da esempio e insegnamento per ognuno 
di noi.
Alla conclusione della giornata sono state consegnate, da Padre 
Gianmarco Arrigoni e da Pippo Franco, le pergamene ricordo 
con l'auspicio che l'iniziativa si possa sviluppare, sempre più, con 
l'appuntamento già fissato per la quarta edizione nel 2015.

GEMELLI IN FESTA

INCONTRI DI PRIMAVERA
Per promuovere amicizia e allegria
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L’angolo della poesia
A MIA MADRE

Non mi aveva
nemmeno sfiorato

il pensiero
che non avresti goduto

di questa primavera alle porte
della luce del suo sole

dei fiori 
dei profumi

delle esplosioni di mille germogli
del tuo terrazzo festoso

della vita che rigenera…

Quanto vuoto 
quanto dolore…
Questo viaggio 
è stato un soffio

come in un soffio
è stato interrotto.

I tuoi gerani 
continueranno 

ad avere carezze
e sono sicura

che il buon Dio
ti abbia già affidato

i giardini del cielo…
Marinella Amico Mencarelli

AMORE
Immersa

Nell’odore
Del tuo corpo

Ho perso
Coscienza

Di me.
Licia Fabbri Faloci

BONACCIA
Mare tempestoso

mi circonda.
Resisto.

A grandi bracciate
raggiungo

la sicura isola
di mia fede.

Guardo.
Mi fermo.

Ora ride d’azzurro
il mare di mia vita.

Rosarita De Martino
Catania

EMIGRANTI
Serrano polsi
anelli ferrosi

braccati esuli cuori
nella nebbia perduti
l’accoglie il silenzio
d’un bacio smarrito
bolla in espansione

nel tempo di una promessa.
Bruno Lepri

FIORI
Albe mattiniere su prati lavati

dalla pioggia, ed asciugati al sole.
Giuliano Bartolini

LA’ SONO IO
Non capisco il senso del mare,

né il perché del suo immoto destino;
ma dove giunge l’affannata eco

del suo antico respiro,
là sono io ad attendere

un definitivo messaggio.
Bruno Dozzini 

LE COSE 
BON’ DE BETTONA

Oh…ce ne stònno ‘n bel po’ e ‘m bel po’ 
bòne!…

Ma ‘mmezz’ta tutte, vel dich’io, ce n’enno
almen du’-tre…che la fòn da padrone.

M’òn da scusà i roseti e i verdi prati
coi loro fiori belli e profumati,

ma quelle torte ciònno un profumino…!
ch’è mej’ del loro,‘ncluso ‘l ciclamino.

La torta de Bettona col formaggio
la senton fin tal Colle e ngiù al Passaggio!

E uguale è pe la bòna “torta al testo”.
E figurat’ve, tutto dentr’a’n cesto

co’ j’ovi e ‘l capocollo
la matina de Pasqua, a colazione -

col campanil che sta a sonà un bèl canto -
e bévece ‘n goccetto de vin santo!

Ta no’ce la faceva per quel giorno
la pòra Clelia, quella che abitava

t’là pe’ la scesa, n po’ più ‘n giù del forno:
con tanta robba bòna…Eh!...’n po’ costava,
ma ‘n colpo! còcco mio, che se magnava!!

Armando  Bettozzi

ONDA SILENTE
È sera.

La luce si ritrae.
Come onda silente

torna al mare.
Di notte,

stelle trapunte
in esse chiarore

nel brillare un’intesa.
Per l’uomo il futuro
nel cielo speranze.

Maria Grazia Bottari Migni

RILEY – LINDSEY 
Asciugherò le tue lacrime

con polvere di stelle
perché ne rimanga un po’ tra le 

ciglia.
Raccoglierò nelle conchiglie

le tue risate cristalline
per serbarle nel tempo dell’assenza.

Custodirò nelle orecchie
l’eco della tua voce limpida

perché danzi a lungo dentro me.
Imprigionerò la luce dei tuoi occhi

nel palmo della mano
perché mi guidi 

dal buio della notte alla luce 
dell’aurora.

Assaggerò il miele delle tue labbra
perché sia nettare

sulla mia bocca arida.
Sfiorerò il palpito del tuo cuore

lieve come  ala di farfalla
 perché si posi  sul mio

per placare la  sete d’amore.
Maria Clara Bagnobianchi
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Lutto
DOTTORI ANTONIA VED. AMICO

nata 10/1/1925 - morta 9/3/2014 

Nonna Antonia per chi 
l'amava era nonna Tony. 
Nonostante l'età e la fra-
gilità di questi ultimi mesi 
nessuno di noi era pronto a 
dirti ciao. Sei stata moglie, 
madre, nonna, bisnonna, ma 
soprattutto sei stata una don-
na di fede. Hai vissuto la tua 
vita donandoti al prossimo 
con onestà e semplicità e 
proprio questa è stata la tua 
immensa ricchezza: l'aiuto 
umile, riservato e mai stan-
co per chi era al tuo fianco. 
Il dolore umano del distacco 
terreno è grande, ma siamo 
consapevoli che la vita è un 
dono prezioso e che con-
tinueremo a vederti negli 
occhi di tutti i bambini che 
hai cresciuto e che ora con-
servano, ognuno, qualcosa 
di te. Non ti chiediamo Signore perché ce l'hai tolta, ma ti ringra-
ziamo per avercela donata e per farci sentire sempre la sua dolce 
presenza accanto a noi. 
I figli Marinella e Mario, il genero Carlo, la nuora Serenella, i 
nipoti Annalisa con Sergio, Emanuele con Chiara, Lucia, Giulia e 
la piccola pronipote Adele ti ricordano con amore.  

Sono già dieci anni che 
ci hai lasciato, ma la 
tua dolcezza e la tua 
tenerezza sono sempre 
vive nei nostri cuori.
Ti ricorderemo con 
una S. Messa nella tua 
Chiesa di Costa di Trex 
sabato 17 maggio alle 
ore 21.30.
Silvia, Maria Pia, 
Giovanna, Andrea, 
Michele con Beatrice, 
Letizia, Stefano e il 
piccolo Andrea.

Nel terzo anniversario 
(22 maggio) della di-
partita dell'ins. Vitto-
ria Vetturini in Gras-
selli il marito Gino 
ed il figlio Cesare 
desiderano ricordarne, 
alla comunità tutta, le 
doti di sposa e mamma 
affettuosa. Nella sua 
laboriosa vita terrena 
ha trovato sempre mo-
menti di sensibile al-
truismo soprattutto nei 
confronti di coloro che 
chiedevano una parola 
di conforto.

A un anno dalla scom-
parsa di Luigi Aisa (n. 
3-4-1932 - m. 27-4-
2013) la moglie Rosa, 
i figli Vittorio e Mario, 
le nuore Erica e Ma-
riella, i nipoti Sabrina e 
Michael desiderano ri-
cordare i sentimenti di 
affetto riservati a tutta 
la famiglia che le rende 
gratitudine per tutti i 
buoni insegnamenti che 
era solito regalare.

ANNIVERSARI

Ricordo di Rufino Salari
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Nasce nella vicina Pianello di Perugia. Entra nel  Convento 
dei Frati Minori dell'Umbria nel 1932. E' ordinato sacerdote il 
10.9.1939. Muore alla Porziuncola nel 1981.
I suoi studi si sviluppano presso il Pontificio Ateneo Antoniano di 
Roma, dove si laurea in Storia ecclesiastica. Il suo insegnamento 
nei vari Istituti dell'Ordine Francescano lo impegna per circa 40 
anni. Dal 1954 al 1960 offre la sua competenza nelle Scuole medie 
Parificate del territorio angelano. Non mancò di esercitare la sua 
missione sacerdotale prima come viceparroco di Santa Maria degli 
Angeli e poi parroco per ben trent'anni ad Armenzano (frazione di 
Assisi). La ridente frazione di Assisi apparteneva  alla diocesi di 
Foligno. Qui P. Francesco Pascolini ebbe modo di esplicitare lo 
spirito francescano e il suo senso di sacrificio.
Sono ancora in molti ricordarlo con la sua vespa, bardato con il 
suo povero impermeabile sopra l'abito francescano, a  recarsi, con 
sacrificio e spirito di servizio, nel bello e nel cattivo tempo, tra i 
suoi parrocchiani della montagna. Con dedizione e passione, rigore 
e bontà non fece mancare agli abitanti della frazione dove ebbe a 
muovere i passi uno dei primi seguaci di Francesco, Giovanni di 
Nottiano, tutta la sua amicizia e la sua solidarietà.
Nella lontana e disagiata parrocchia P. Francesco Pascoletti mostrò 
non solo la sua volontà di servizio alla Chiesa e a Francesco, ma 
seppe dispiegare francescanamente anche l'attenzione affettuosa  
alla gente contadina della montagna che in quegli anni viveva 
una rapida trasformazione. Era il tempo dell'esodo rurale e della 
rivoluzione della proprietà contadina.
Ci dice P.Luciano Canonici nel necrologio, pubblicato sugli “Atti 
del Subasio” che: “Il suo hobby, oltre che la storia, fu la fotografia, 
facendo molti servizi alle riviste francescane. Il suo amore alla 
povertà gli faceva prendere appunti su qualunque tipo di carta; e 
molti suoi appunti sono andati (purtroppo) smarriti”.
E' sempre P. Luciano Canonici a dirci che i suoi principali studi 
sono: “Il paese nativo di fr. Giovanni di Pian del Carpine”, nel 
volume dedicato all'esploratore francescano nel VII Centenario 
della morte  (1252-1952), Assisi, pp.19-34 (forse il lavoro più 
serio), inoltre le voci “Lucio III e Martino IV”, in Enciclopedia 
Cattolica, nel mensile “la Porziuncola”, tra l'altro: “I Papi in Assisi” 
(1963), “I Frati Minori dell'Umbria in Terra Santa” (1965), Vita e 
bibliografia di p. Egidio M. Giusto  (1949) e P. Nicola Cavanna 
o.f.m. (notizia bio-bibliografica per BSPU XL,1943; “Ricordo di 
Arnaldo Fortini”, Assisi 1971, pp. 16 dedicato ai parrocchiani di 
Armenzano per la festa annuale del beato Giovanni di Nottiano 
(il semplice). Su una lettera troviamo il compiacimento del sen. 
Giuseppe Ermini, “soprattutto perché fatto da un francescano”. 
E' nella memoria dei suoi confratelli, della gente di Armenzano e 
di  Santa Maria degli Angeli, il suo amore ai documenti d'archivio 
e il suo impegno nello spulciarli per venire in aiuto di tanti studenti 
universitari.
Ci piace concludere questo breve ricordo di P. Francesco Pascolini 
con le parole di P. Luciano Canonici: “In genere, non chiedeva 
nessuna ricompensa, nemmeno quando ha speso tempo e salute 
per scrivere lettere o fare continui viaggi presso gli uffici regionali 
o nazionali per il suo Armenzano, che ha tentato di portare a 
un livello di abitabilità. Un uomo che ha amato la chiesa, il 
Francecescanesimo e la cultura; sino alla fine, fedele, ligio, ai 
suoi impegni, compreso quello di corrispondere la sua quota di 
associazione all'Accademia Properziana del Subasio”.
Indubbbiamente P. Francesco Pascoletti è stato un esemplare figlio 
di Francesco e la gente che vive all'ombra della bella Madonna 
degli Angeli e di Armenzano lo deve custodire, con stima e 
riconoscenza, nel proprio cuore.
Seppe lavorare nella vigna di Francesco con discrezione e 
dedizione. Preccupato solo dell'amore e della carità. Nella certezza 
del premio della vita eterna.

LA PRESENZA DI PADRE 
FRANCESCO PASCOLINI 

NELLA COMUNITA' ASSISANA

La Comunità dei Frati Minori dell'Umbria in lutto
FR. FABRIZIO MIGLIASSO 

E' TORNATO 
ALLA CASA DEL PADRE

Il giorno 23 aprile 2014, alle ore 19.15, presso l'Ospedale 
“Santa Maria della Misericordia” di Perugia si è spento Fr. 
Fabrizio Migliasso, Custode del Protoconvento della Por-
ziuncola di Assisi.
All'età di 51 anni, stroncato da un male incurabile e soppor-
tato con fede e rassegnazione, è tornato alla Casa del Padre. 
Dopo avere lavorato, con spirito di servizio, nella vigna del 
Signore, di  Francesco e della Chiesa Romana si è addor-
mentato tra le braccia di Colui che tutto può nella certezza 

della Resurre-
zione Cristiana. 
Lascia dietro 
di sé un vuoto 
incolmabile e 
tanto profumo 
d'amore france-
scano ai poveri. 
Tutti ci sentia-
mo un po' più 
poveri.
Padre Fabrizio, 
nato a Torino il 
5 agosto 1962, 
vestì l'abito del-
la prova il 10 
settembre 1988 
ed emise la pri-
ma professione 
temporanea dei 

voti di castità, obbedienza e povertà il 3 settembre del 1989. 
Fu ordinato sacerdote il 20 maggio 1995.
Venerdì 25 aprile la salma è stata trasferita al convento di 
S. Maria deegli Angeli (Sala Fantosanti-Curia Provinciale). 
Alle ore 21 vi è stata una veglia di preghiera (animata dal-
le giovani famiglie da lui seguite) dinanzi alla Porziuncola, 
all'interno della Basilica Papale di Santa Maria degli Angeli. 
Le esequie sono state celebrate solennemente nel Santuario 
della Porziuncola (con processione che è partita dalla Porti-
neria del Convento alle ore 14.45). La salma è stata tumulata 
nel cimitero di S. Maria degli Angeli.  La sua prematura 
scomparsa ha colpito l'intera comunità civile angelana. 
Lo piangono i suoi confratelli, la famiglia, le comunità civili 
di Assisi, di Todi e dell'Umbria tutta che lo ebbero vero sa-
cerdote francescano e autentico messagero di pace. Messag-
gi di condoglianze sono arrivati al Convento della Porziun-
cola da parte del Presidente della Regione Umbria Catiuscia 
Marini, dal sindaco di Assisi Claudio Ricci e dal Vescovo di 
Assisi, Mons. Domenico Sorrentino. 
La Redazione de "Il Rubino" formula alla famiglia e ai con-
fratelli francescani le più sentite condoglianze.

Giovanni Zavarella
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di Bettona
A cura della Pro Loco

Per la Pro Loco e per tutta Bettona il mese di maggio è 
particolarmente importante. I numerosi eventi che ormai animano 
ogni mese, dovremmo dire ogni settimana dell’anno, determinano 
soddisfazione per i buoni risultati conseguiti nell’obiettivo di 
promozione del nostro Borgo. 

E’ 
stato bello, in questi ultimi giorni di aprile, rivivere il bel Chiostro 
del Convento di San Crispolto e l’adiacente percorso etrusco 
attraverso la mostra di fotografie di Paolo Ficola.
E che dire del 2° Concorso Pianistico Internazionale che con i suoi 

77 concorrenti, provenienti da varie parti d’Italia e dell’Europa, ha 
portato un atmosfera veramente bella, colta, ma vissuta e assaporata 
da tutti: dai giovani in concorso, dai loro familiari e amici, dai 
bettonesi e da tanti occasionali visitatori. Che poi tanto occasionali 
non sono più: cominciano a conoscere e scegliere Bettona, la sua 
storia, la sua dimensione architettonico-paesaggistica. 
Ha fatto un certo effetto domenica pomeriggio assistere al Concerto 

Finale, in cui si sono esibiti, nella Chiesa di San Crispolto, i 
vincitori del concorso.
Eppure il mese di maggio è particolare, fervono già i 
preparativi per organizzare i festeggiamenti di San Crispolto 
Santo Patrono. E’ la festa a tutto tondo: religiosa e laica, della 
Chiesa e della Società Civile, del Borgo e di tutto il territorio 
comunale, dei giovani, dei meno giovani e degli anziani che, 
quest’ultimi soprattutto,  nella mattinata e nel pomeriggio del 
12 maggio vogliono esserci per salutarsi come ai vecchi tempi, 
come ogni anno.
Quest’anno, in più, nei primi giorni di maggio Bettona avrà la 
visita del Coro della Cappella Musicale della Cattedrale di Foggia 
che nei giorni venerdì 2 e sabato 3 maggio terrà due concerti il 
primo a Passaggio di Bettona e il secondo nella Collegiata di Santa 
Maria Assunta a Bettona. Il Coro è  legato da amicizia con il nuovo 
Parroco Padre Diodato Maria Fasano. Tutto ciò è una opportunità 
per confermare un saluto di benvenuto a Padre Diodato sulle note 
dell’Organo della Collegiata recentemente inaugurato dopo il 
restauro.
Anche il direttore Bruno Barbini e tutta la Redazione de “Il 
Rubino” colgono l’occasione per porgere saluti di benvenuto a 
Padre Diodato con l’augurio di un sereno e proficuo mandato 
sacerdotale nella comunità bettonese all’insegna di legami  
religiosi e civili sinceri e profondi.
Quest’anno per San Crispolto tornerà a farsi sentire, con i 
suoi rintocchi dolci e poderosi, anche il CAMPANONE del 
campanile di Santa Maria Assunta e lo farà sia con il rinnovato 
sistema meccanizzato, ma anche con la “vecchia” compagine dei 
campanari che sono già pronti a salire sulla torre.

12 maggio 
LA FESTA DEL SANTO PATRONO CRISPOLTO
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Lo smaltimento e la raccolta dei rifiuti dovrebbero garantire il 
rispetto  di regole civiche utili alla tutela ambientale nell'epoca di 
maggiore inquinamento.
Nel Comune di Bettona a quanto pare non tutti la pensano così. 
Nella zona del Torrente Sambro infatti, da quando tutti i cassonetti 
stradali per i rifiuti indifferenziati sono stati sostituiti con un unico 
contenitore verde per rifiuti organici, le condizioni del territorio 
sono alquanto peggiorate. Le ridotte dimensioni del contenitore 
sono evidentemente insufficienti per tutti i rifiuti prodotti dagli 
utenti delle abitazioni circostanti. 
La situazione è ulteriormente aggravata dalla continua presenza 

di cani randagi e non, che sono liberi di rovistare tra i sacchi 
di spazzatura lasciati lungo la via o accanto al contenitore. 
Nei comuni limitrofi come Assisi, la società Ecocave, è venuta 
incontro ai cittadini distribuendo dei depliant con le apposite 
regole per un attuazione corretta della raccolta differenziata. A 
Bettona la questione rifiuti è gestita dalla Gesenu che ha invitato i 
cittadini a prendere visione delle norme nel relativo sito internet. 
Evidentemente nel paese o la connessione ADSL non funziona, 
oppure sono in molti a non possedere un computer! 
Tuttavia anche il disinteresse dell'amministrazione Comunale per 
queste zone di campagna non aiuta.

Samanta Sforna

L'annuale fiera del Vinitaly a Verona, la più importante manifesta-
zione mondiale nel settore del vino, rappresenta, per le cantine che 
vi partecipano, una importante occasione per far conoscere i pro-
pri vini ad un pubblico molto vasto, fatto di operatori professionali 
e consumatori affascinati dal mondo del vino.
Molta attenzione è stata riservata all’Umbria, in quanto la nostra 
regione è stata eletta tra le dieci "Best Wine Travel Destinations 
2014" dal popolare magazine USA Wine Enthusiast. L’Umbria, 

per il 2014, è l'uni-
ca regione italiana 
alla ribalta tra le 
destinazioni enotu-
ristiche mondiali.
In questo prestigio-
so contesto, anche 
la società Cantine 
Bettona ha avuto 
l'opportunità di far 
conoscere le pro-
prie eccellenze, 

quali espressione di un'arte, quella della vite e del vino, intima-
mente  legata al territorio per naturale vocazione e da secoli di 
storia. Infatti la cooperativa, costituita nel 1960 da lungimiranti 
viticoltori, riunisce la passione di tanti produttori del comune di 
Bettona e delle zone circostanti. Attualmente la società conta più 
di 200 soci, che conferiscono uve altamente selezionate e prove-
nienti da vigneti coltivati nelle migliori posizioni collinari. Il risul-
tato di questo accurato lavoro, che nel tempo ha raggiunto impor-
tanti standard qualitativi, dà vita a vini a denominazione di origine 
"Colli Martani" e a indicazione geografica "Bettona" e "Umbria".
Insieme a tante altre affermate realtà, anche la Cantina Bettona 
concorre, con il proprio contributo, alla valorizzazione integrale 
del meraviglioso territorio dell’Umbria. 

UN GRIDO D'ALLARME
SULLA RACCOLTA RIFIUTI

CANTINE BETTONA 
AL VINITALY 2014
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

Santa Croce
IN RESTAURO GLI 

AFFRESCHI DEL BRUSCHI
Nella Chiesa Collegiata di San-
ta Croce, in Piazza Mazzini, 
sono iniziati i lavori di restauro 
degli affreschi delle vele, ese-
guiti da Domenico Bruschi nel 
1885 - 1886, raffiguranti Gli 
Evangelisti sul presbiterio; Dio 
Padre, Gesù Cristo, Maria Ver-

gine e Santi sull’abside. 
L’intervento prevede la rico-
gnizione analitica dello stato 
conservativo, il consolidamen-
to strutturale dei dipinti, che 
verranno riportati al loro stato 
originale, eliminando le diver-
se ritinteggiature effettuate nel 
corso degli anni, la stuccatura 
di fessurazioni e fratturazioni 
dovute al sisma del 1997. 
“Il restauro è reso possibile – 
dice don Giuseppe Pallotta, 
parroco di San Michele Arcan-
gelo - grazie ad un benefattore 
bastiolo, che si è sempre di-
stinto per la sua serietà, pro-
fessionalità e rispetto degli al-
tri. L’operazione comporta un 
ragguardevole impegno econo-
mico voluto in ricordo di suo 
padre che tanto ha contribuito 
alla crescita socio-economica 
di questa città. Il restauro con-
correrà ad arricchire sempre di 
più questo scrigno, contenitore 
di tanti tesori dell’illustre pas-

sato della nostra meravigliosa 
Bastia”.  
La ristrutturazione è diretta e 
coordinata da Paola Mattioli 
dell’Istituto Centrale di Roma, 
uno degli enti nazionali più 
accreditati nel settore storico-
conservativo. Si ritiene che 

l’intervento durerà circa due 
mesi. A conclusione dei lavo-
ri, saranno presentate le opere 
restaurate, il percorso seguito 
durante l’intervento e le even-
tuali scoperte effettuate nel 
lavoro di ricerca. In tale occa-
sione, saranno presenti i fun-
zionari della Soprintendenza, 
l’Amministrazione Comunale 
e la Pro Loco che, in collabo-
razione con la parrocchia di S. 
Michele, stanno progettando 
degli eventi speciali paralleli 
all’operazione. 
Il restauro rientra nel progetto 
“Adotta un’opera” che già da 
qualche anno la parrocchia ha 
attivato e che ha condotto al 
recupero di quasi tutte le opere 
presenti nella Chiesa Collegiata 
di Santa Croce. L’inizio di que-
sti lavori rappresenta un “gran-
de passo” che apre una nuova 
fase di valorizzazione dei beni 
storico-artistici di Bastia.

Fenice-Europa, Sezione “Claudia Malizia” 
GIUSY VERSACE 

VINCE LA XV EDIZIONE
Giusy Versace, autrice del libro Con la testa e con il cuore si va 
ovunque (Mondadori), è la vincitrice della XV edizione del Premio 
“Claudia Malizia”, sezione speciale del Fenice- Europa. L’autrice, 
nata a Reggio Calabria, è campionessa italiana dei 200 e 100 me-
tri. Di quest’ultima specialità nel 2012 ha segnato il nuovo record 
europeo, categoria T43, amputati bilaterali. È la prima donna ita-
liana ad aver corso senza gambe, che ha perso nel 2005, a causa di 
un incidente stradale 
che le ha cambiato 
la vita.
Di quel momento 
Giusy ricorda tutto: 
il dolore straziante, 
il terrore di morire 
e le preghiere ri-
volte alla Madonna, 
perché le dia forza. 
Forza che diventa la 
sua arma.
Insieme alla fami-
glia e agli amici che 
le si stringono attor-
no, Giusy muove i 
primi passi nella sua 
nuova vita. Fra pian-
ti, speranze, paure e 
momenti di gioia ar-
rivano le protesi, “le 
mie nuove gambe”. 
Prima quelle da pas-
seggio, poi da mare, 
poi addirittura da 
corsa, nonostante 
qualche dottore le 
suggerisca di lasciar 
perdere. A un anno dall’incidente, Giusy, da brava calabrese doc, 
tenace e col cuore buono, si è buttata a capofitto in un futuro che le 
ha riservato sorprese e soddisfazioni: un nuovo lavoro, un nuovo 
amore, la creazione della onlus Disabili No Limits, che raccoglie 
fondi per donare ausili a chi non può permetterseli, l’oro e il record 
italiano sui 200 e 100 metri e il record europeo sui 100 metri.
Con la testa e con il cuore si va ovunque è il racconto di una vicen-
da personale, ma anche di una scelta che riguarda tutti coloro che 
si trovano ad affrontare un grande cambiamento: se guardare oltre 
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MOSTRA SUI SANTI 
IN STILE “MANGA”

È stata inaugurata nei giorni scorsi, presso la  Chiesa Collegiata 
di Santa Croce, la mostra iconografica sui Santi dal titolo “Che 
Santo è”, realizzata in stile “manga”. E’ la prima volta che questa 
tipologia espositiva arriva a Bastia Umbra, in esclusiva per l’Italia 
Centrale. 
L’evento, curato dalla Parrocchia di San Michele Arcangelo e 
dall’Associazione “Amici del Museo di Santa Croce”, con il pa-
trocinio del Co-
mune e della Pro 
Loco,  ha registra-
to gli interventi di 
Paolo Linetti, vice 
direttore del Mu-
seo Diocesano di 
Brescia e curatore 
della mostra e Pa-
ola Lungarotti, di-
rigente scolastica 
dell’Istituto Com-
prensivo 1, peda-
gogista ed esperta 
di didattica.
La mostra trae ori-
gine dall’esigenza 
di far incontrare 
il pubblico più 
giovane con il lin-
guaggio didattico 
dell’arte religiosa 
che, nel corso dei 
secoli, era servita 
per comunicare, attraverso un vero e proprio dizionario di imma-
gini, i temi della fede e della storia sacra. I giovani e i bambini, 
soprattutto, hanno perduto questa capacità di guardare le immagi-
ni del passato e di scorgere in esse un messaggio o, quanto meno, 
dare un nome a quello che è raffigurato. Per questo si è deciso di 
utilizzare il linguaggio più vicino a quello dei bambini, il cartone 

e costruirsi un domani o continuare a rimpiangere un bel passato 
che non c’è più? Giusy non ha avuto dubbi.
La Sezione “Malizia” è dedicata a Claudia, una giovane di Bastia 
scomparsa prematuramente. Ella esortava i suoi coetanei affinché 
dessero un significato alla propria esistenza, invitandoli a non dis-
siparla inutilmente, a lottare contro ogni avversità. “Vivere è bel-
lo, amate la vita” è una delle frasi contenute nel diario di Claudia 
e ripresa dal Fenice-Europa.
“Il premio, nato nel 2000 - dichiara Rizia Guarnieri, coordinatrice 
dell’iniziativa - è riservato a romanzi, saggi e testimonianze che 
presentino aspetti legati all’amore per la vita, all’amicizia e alla 
speranza, elementi spesso trascurati dall’universo giovanile”.
La giuria tecnica, composta da Maria Giovanna Elmi, Lia Viola 
Catalano, Younis Tawfik e Rizia Guarnieri, consegnerà il premio a 
Valfabbrica il prossimo 13 settembre. Il libro è stato gratuitamen-
te distribuito a un centinaio di giovani lettori, affinché diventino 
messaggeri di vita.

animato (ed in particolare il disegno giapponese dei manga), per 
creare immediatamente un rapporto di gradevolezza e di conso-
nanza al fine di veicolare i dati storici ed iconografici. Il progetto 
non intende banalizzare l’immagine dei santi e la loro trasposizio-
ne iconografica; piuttosto, avvalendosi di esperti, ha approfondito 
i dati della tradizione e gli attribuiti dell’iconografia solo tradu-
cendoli in un linguaggio nuovo e facilmente comprensibile.
La mostra ha avuto la presentazione del vescovo di Brescia, mons. 
Luciano Monari, nonché vice presidente CEI, e di mons. Giusep-
pe Fusari, storico dell'arte e docente dell'Università Cattolica di 
Brescia, ottenendo l'approvazione della Conferenza Episcopale 
Italiana. 
Il lavoro è stato supervisionato da Pier Virgilio Begni Redona, già 
Direttore dell’Ufficio dei Beni Culturali della Diocesi di Brescia 
e Direttore del Museo Diocesano di Brescia, dallo stesso mons. 
Giuseppe Fusari e dall'artista don Renato Laffranchi. I testi sono 
stati redatti dai superiori degli Ordini, Compagnie e Congregazio-
ni religiose, da Alessandra Borghese, scrittrice e giornalista, dal-
la prof.ssa Gabriella Zarri e dai maggiori esperti di agiografia ed 
iconografia dei santi. Tre delle disegnatrici che hanno collaborato 
al progetto sono bastiole: Barbara Apostolico, Claudia Lombardi 
e Michela Nava. 
La mostra è stata esposta con successo di pubblico in vari Musei 
Ecclesiastici Italiani, in particolare nei Musei Diocesani di Bre-
scia, Genova e  Venezia.
A Santa Croce rimarrà aperta sino al 7 giugno e si potrà visi-
tare nei giorni: giovedì, domenica e festivi (15,30-18), venerdì 
e sabato (10-12,30 / 15,30-18), con ingresso libero.

Parliamo di enigmistica    

Angelo Ignazio Ascioti
Soluzioni a pag. 31

Continuiamo a proporre, dopo alcuni enigmi “classici” gli 
indovinelli impostati sui nomi di cittadine italiane capoluoghi 
comunali, che questa volta hanno per iniziali le lettere I e L.

	 PALINDROMO SILLABICO  
                           Spionaggio 
1 – Non si accorse nessuno mai di niente
      ma alcune xxxxxx erano nell’ambiente.

	     FALSO ITERATIVO  
		  Burocrazia
2 – Poiché mancava un timbro nel xxxxxxx
      il sequestro fu xxxxxxxxx.

	           BISENSO 
	         Proselitismo
3 – Ben xxxxx  xxxxx nelle nostre regioni
      cercano di diffondere altre religioni. 

		  INDOVINELLI 
1) Indica l’acqua nei prefissi.
2) Nella fucina è presa a martellate.
3) In un film era “la dolce”.
4) A Como ha due rami.
5) Vi si scrive coi gessetti, ma è anche luminosa.
6) Vi si lavano le stoviglie.
7) È l’altra parte di lui.
8) Non è per niente rapida,
9) Fa coppia col re della foresta.
10) Si dice della maestà oltraggiata.
11) La usa il calzolaio.
12) Quelle anonime sono infami.
13) Non sono legati.
14) L’attende con ansia il militare.
15) Tutt’altro che ruvida.
16) Accolgono le salme.
17) Fa sempre piacere riceverle.
18) Fucile a canna corta.
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di Bevagna
A cura della Pro Loco

LA RIEVOCAZIONE DELLA 
PASSIONE DI CRISTO 

Da più di 400 anni la Confraternita della Misericordia di 
Bevagna contribuisce a tenere in vita cerimonie e riti che segnano 
profondamente il sentimento di fede cristiana della nostra 
comunità. Anche quest’anno particolare interesse ha destato 
la rievocazione della Passione di Cristo con la processione del 
“Cristo Morto”. Questa tradizione popolare è una suggestiva 
celebrazione molto sentita dalla popolazione bevanate. L’abate 
Fabio Alberti, illustre cittadino di Bevagna (1720 –  1803), nei 
suoi scritti dice  che la statua del “Cristo Morto”  viene portata 
in processione il venerdì santo ed è una rievocazione storica che 

risale  probabilmente addirittura prima del 1500. Attualmente è 
la Confraternita della Misericordia a portare in processione la 
“Statua del Cristo Morto”. Questa  Confraternita di Bevagna nasce 
nel 1573 con lo scopo di venerare il Signore e provvedere alle 
opere di carità e di misericordia. Il suo adempimento più nobile e 
pio era l’accompagnare i defunti all’ultima dimora. I Confratelli 
sono legati al culto di Cristo, alla fratellanza fondata sulla lealtà 
dello scambio reciproco di favori fra persone uguali. Per entrare 
a farne parte numerosi sono i requisiti richiesti fra cui  integrità 
morale,  buon esempio nella vita familiare, sociale, professionale 
e comportamento degno di Dio. Con Bolla Pontificia del 1587 
il Papa Sisto V affidava alla Confraternita l’amministrazione e 
l’officiatura del Santuario della Madonna delle Grazie. Negli anni 
a seguire,  per  le difficoltà operative determinate da situazioni 
politiche, economiche e sociali,  alla Confraternita è affidata la 
sola custodia della chiesa di S. Maria della Consolazione, eretta 
nel 1735, dove attualmente ha la sua sede legale. In questa chiesa 

sono gelosamente custodite, con requisiti di sicurezza costituiti 
da armadi blindati e video camere a circuito chiuso, la statua del 
Cristo Morto e del Cristo Risorto. Quest’ultima è una scultura 
lignea della fine del XVI secolo che alcuni studiosi attribuiscono 
ad un allievo  di Michelangelo. Tornando alla rievocazione del 
Venerdì Santo, la processione è ricca di personaggi sacri: Veronica, 
Maddalena, Crociferi (Cristo e i due ladroni) che avanzano a 
piedi nudi, incappucciati e con corona di spine in testa e soldati 
romani. I Confratelli della Misericordia, che indossano un camice 
nero con cordone viola ai fianchi (colore che simboleggia la 
penitenza), portano il Cristo Morto. Lungo l’itinerario una folla di 
fedeli stranieri e venuti anche dalle città limitrofe assiste a questa 
suggestiva rappresentazione storica della Passione di Cristo. Il sacro 
corteo si chiude con la Banda Musicale “Città di Bevagna”, diretta 
dal maestro Filippo Salemme, che intona musiche sacre adatte all’ 
occasione. Il giorno di Pasqua (da alcuni decenni perché prima 
avveniva il Sabato Santo) sempre i Confratelli della Misericordia 
portano in processione la statua del Cristo Risorto fino al Duomo 
“S. Michele”. Al suonare delle campane quando l’officiante intona 
il “Gloria” la statua viene portata di corsa lungo la navata centrale 
della chiesa e posizionata a ridosso dell’altare sopra una base. E’ 
un momento di gioia e di grande commozione che invade tutti i 
fedeli per l’ irruenza in chiesa del Cristo Risorto. 

Pietro  Lasaponara

25 APRILE 2014
FESTA DELLA LIBERAZIONE

Su proposta del Presidente del Consiglio Alcide De Gasperi, il 
Principe Umberto, allora Luogotenente del Regno d’Italia, istituì 
la festa per il 1946 con decreto legislativo luogotenenziale n. 185 
del 22 aprile 1946 pubblicato nella G.U. del Regno d’Italia nr. 96. 
L’articolo 1 recitava: “A celebrazione della totale liberazione del 
territorio italiano, il 25 aprile 1946 è dichiarato festa nazionale”. 
Negli anni successivi e a partire dal 1949 è divenuta ufficialmente 
festa nazionale e in tutta Italia vengono organizzate manifestazioni 
in memoria dell’evento. A Bevagna nutrito è stato il programma. 
In tutte le frazioni della cittadina l’Amministrazione Comunale, 
nella persona del Sindaco dottoressa Analita Polticchia, ha 
deposto corone di alloro presso i monumenti ai caduti in memoria 
di coloro che hanno lottato e dato la vita per il bene comune. 
Infine le celebrazioni sono  proseguite in Città, dove un corteo 
da Piazza Filippo Silvestri ha percorso le strade cittadine, 
raggiungendo il monumento ai caduti. Qui la manifestazione, 
alla presenza del picchetto d’onore del Centro di Selezione e 
Reclutamento Nazionale dell’Esercito di Foligno, ha avuto inizio 
con la cerimonia dell’Alzabandiera solenne e la deposizione 
di una corona di alloro al monumento ai caduti seguita dalla 
benedizione da parte del Parroco don Marco Rufini. Al termine 
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della manifestazione, il Sindaco con la sua allocuzione ha esordito 
dicendo: <<La ricorrenza del 25 aprile, in questo particolare 
momento storico caratterizzato da una forte crisi economica, 
sociale, culturale e antropologica, è più che mai un anniversario 
vivo e irrinunciabile per ribadire le ragioni e sottolineare la forza 

della coesione sociale e nazionale….>> Ed ancora: << …La 
Resistenza è stata ed è un’azione etica che condanna ogni forma 
di sopraffazione e di violenza  e invita ad assumere, come stile 
di vita, non solo la lotta alla barbarie e a ogni forma lesiva della 
dignità umana, ma ha come principi fondamentali l’uguaglianza 
di tutti i cittadini, il rispetto del dibattito democratico costruttivo 
e il libero confronto delle idee con l’obiettivo esclusivo del bene 
comune…>> Ha continuato sottolineandone il significato storico,  
precisando che: <<Il 25 aprile è l’evento che  fa dell’Italia un 
popolo libero e indipendente grazie al dono ovvero al sacrificio 
di tanti uomini e donne che con generosità hanno donato sé stessi 
agli altri, senza conoscerli, tra i quali altri ci siamo anche noi e per 
questo ci è doveroso oggi rendere onore solenne ai Caduti di tutte 
le guerre a cui tributiamo un commosso omaggio e onoriamo con 
umana pietà>>. Ha aggiunto che: <<Quest’anno, l’anniversario 
della Liberazione coincide con il settantesimo anniversario della 
liberazione del nostro territorio che celebreremo a Bevagna 
il prossimo 16 giugno in collaborazione con l’A.N.P.I. >>. In 
chiusura ha ringraziato  tutti gli intervenuti ed in particolare il 
Ten. Col. Cataldo Aruanno  in rappresentanza del Comandante del 
Centro di Selezione e Reclutamento Nazionale dell’Esercito Gen. 
B. Massimo Fogari; il Mar. Maurizio Chierici Comandante ad 
interim della Stazione CC. di Bevagna;  il Ten. Ermelindo Bartoli 
Comandante della Polizia Municipale di Bevagna; il Col. Aus. 
Pietro Lasaponara; il Parroco Don Marco Rufini; il consigliere 
provinciale Enrico Bastioli; l’ Associazione mutilati ed invalidi di 
guerra di Bevagna; l’ A.N.P.I. di Bevagna; l’Associazione nazionale 
finanzieri d’Italia di Foligno; l’associazione di Protezione civile 
emergenza e calamità di Bevagna ed infine la Banda Musicale 
“Città di Bevagna”.  Pietro  Lasaponara

Estratto dal Regolamento:
Art. 1 L'Associazione Culturale "tracciati virtuali" indice l'VIII 
edizione del Premio Letterario "Città di Castello", riservato 
ad opere inedite che dovranno essere tali sia al momento 
dell'iscrizione che al momento della premiazione finale.

Art. 2 Il concorso, a tema libero, è diviso in tre sezioni: Narrativa, 
Poesia e Saggistica. (...)

Art. 3 I concorrenti dovranno far pervenire, entro e non oltre il 31 
maggio 2014, a mezzo posta, alla casella postale 38 (farà fede il 
timbro postale), un plico chiuso contenente il seguente materiale 
(...)

Art. 6 Il concorso è aperto a tutti, anche ai non residenti in Italia, 
purché le Opere pervengano in lingua italiana, pena l'esclusione.

Art. 10 La premiazione avverrà a Città di Castello alla presenza 
della giuria, dei finalisti, delle autorità e dei giornalisti il giorno 
25 ottobre 2014. 

Per ulteriori informazioni:
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di Cannara
ELEZIONI COMUNALI: 4 LISTE IN GARA

  Per la prima volta nella storia delle elezioni amministrative di 
Cannara dal dopoguerra ad oggi, saranno quattro le liste a conten-
dersi il compito di amministrare il Comune. Sembra un’assurdità, 
considerando che gli elettori si aggirano sui 2800, ma questo è il 
frutto  - a parere di chi scrive  -  di una grande divisione all’interno 
della popolazione cannarese, acuitasi  nel corso degli ultimi tempi 
grazie a una politica che si è disinteressata dell’unità dei cittadini, 
giudicati migliori o peggiori a seconda delle loro idee e del grado 
di benevolenza nei confronti del potere dominante. Il risultato è 
stato devastante ed ha rotto gli equilibri anche all’interno del Par-
tito Democratico, che praticamente - seppure sotto denominazioni 
diverse - ha sempre governato a Cannara. Il desiderio di uscire da 
una siffatta situazione ha prodotto alleanze inimmaginabili cinque 
o dieci anni fa: personaggi “storici” di un partito che si alleano con 
personaggi “storici” del partito opposto, aspramente combattuto 
in passato, ma che sembrano aver superato i dissidi profondi con 
l’obiettivo di ridare dignità ad un paese sostanzialmente abbando-
nato a se stesso. Questo, almeno, nelle intenzioni e nei program-
mi: vedremo col tempo, eventualmente, se saranno gli interessi 
generali a prevalere oppure no.

   La frantumazione è avvenuta anche all’interno della tradizionale 
Lista Civica di centro destra, che non si presenta più in modo uni-
tario, perché i suoi principali esponenti appoggiano chi una lista, 
chi un’altra. In tutti prevale il desiderio di voltare radicalmente pa-

gina per risol-
levare il paese 
dal degrado 
a m b i e n t a l e 
e dall’isola-
mento: hanno 
scoperto, ad 
esempio, che 
la valorizza-
zione dei siti 
francescani di 
Cannara è un 
tema molto 

interessan-
te, che può 
r i s c u o t e r e 
successo tra 

gli elettori, e allora si fanno paladini di progetti futuribili, e que-
sto è un bene, seppure qualche dubbio s’insinui con forza nella 
mente di chi non ha perso la memoria: dove erano queste persone 
quando esplose il caso del fotovoltaico sul sentiero della Predica 
agli uccelli? Perché lasciarono completamente solo il Comitato 
pro Piandarca a difendere il sito e a correre presso le istituzioni per 

salvare dallo scempio un luogo così importante?
   Queste le liste, secondo l’ordine che sarà presente nella scheda 
elettorale:
LISTA N. 1  “INSIEME PER CAMBIARE”. 
Candidato sindaco: Fabrizio Gareggia. 
Candidati: Agostinelli Simone, Angelucci Maria Elena, Borghi 
Luca, Brilli Mauro, Crivella Francesco Ruben, Galletti Elisabetta, 
Giommi Michela, Masciotti Chiara Rita, Pastorelli Luca, Preziotti 
Mario, Stoppini Luana, Torti Mario.

LISTA N. 2 “DIGNITA’ E FUTURO”. 
Candidato sindaco: Tersilio Andreoli. 
Candidati: Baldacci Alessandro, Bizzarri Giorgio Maria, Brilli 
Chiara, Favilli Alessandro, Filippucci Francesco, Frenguelli Lu-
igi, Paci Annalisa, Paracucchi Marco, Pompei Mauro, Scandaglia 
Anna Lisa, Sportoloni Patrizia, Valcelli Aldo.

LISTA N. 3 “MOVIMENTO 5 STELLE”. 
Candidato sindaco: Meloni Francesco. 
Candidati: Ciotti Toni, Loletti Sabina, Bocci Simone, Paucchi An-
gela, Di Filippo Roberto, Ercolani Francesco, Giommi Alessan-
dra, Bandera Egidio, Santificetur Loredana.

LISTA N. 4 “VALORE COMUNE”. 
Candidato sindaco: Federica Trombettoni  
Candidati: Antonelli Giuseppe, Arcangeli Susanna, Bartolini 
Lorenzo, Battista Sabina, Filippucci Deborah, Ginepri Sabina, 
Massei Gianluca, Ortolani Gianpiero, Ortolani Roberto, Patassini 
Enzo, Proietti Giuliano, Prosperini Michele. 

Ottaviano Turrioni

UN APPELLO AI CANDIDATI 
PER LE AMMINISTRATIVE

(dare un volto nuovo all’antico, superare l’isolamento 
del paese, collaborare tra vincitori e vinti)

E’ comparso alcuni giorni fa un foglio stampato a cura del Parroco 
e del Consiglio Pastorale rivolto a quanti si candidano alle elezioni 
amministrative di Cannara del 25 maggio prossimo. Sono riflessioni 
e suggerimenti “per il Bene comune” della nostra collettività che 
sottolineano anzitutto l’importanza delle qualità morali, delle 
capacità professionali e di relazione con gli altri, la necessità di 
valorizzare i vari soggetti del territorio “senza amicizie preventive”, 
il valore del confronto e l’attenzione ai poveri. Il  foglio suggerisce 
anche l’opportunità che dopo la competizione elettorale le forze 
politiche collaborino nella soluzione dei problemi del paese con 
chi risulterà vincitore. Si parla, a questo proposito, della priorità di 
dare “un volto nuovo all’antico”: ripulire le vie, studiare un piano 

Una veduta di Piandarca con il M. Subasio e Assisi 
sullo sfondo (foto M. Scaloni)
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per la viabilità del centro storico, valorizzare le sue piazze che di 
giorno e di notte presentano parcheggi intasati, rendere fruibili le 
bellezze artistiche di Cannara, dal museo agli scavi archeologici di 
Urvinum Hortense alle chiese, che sono numerose e rappresentano 
veri gioielli d’arte e di storia del paese. A quest’ultimo aspetto si 
collega la necessità - continua il documento -  di dare voce ai Siti 
Francescani di Cannara, dalla chiesa della Buona Morte o delle 
Sacre Stimmate, dove è tradizione consolidata che il Santo di 
Assisi abbia ideato il Terz’Ordine riservato ai laici, al Tugurio, 
spazio angusto di riposo e di preghiera di San Francesco, al sito 
di Piandarca, dove avvenne la celeberrima Predica agli uccelli: 
“si tratta di luoghi di eccellenza che Cannara deve valorizzare 
con avvenimenti e progetti di carattere artistico, religioso e 
celebrativo”.
  Non meno importante il richiamo ad “intessere con le realtà 
politico-sociali vicine e con le grandi Associazioni nazionali ed 
internazionali, come il FAI, Italia Nostra, Unesco … ) una serie di 
relazioni promozionali per far crescere il nostro territorio”.
   Il testo evidenzia infine l’isolamento del paese, sia per la sua 
scarsa viabilità, sia per la modesta presenza di attività produttive, 
sia per uno stile di auto-referenzialità creatosi nel tempo, e termina 
augurando a tutti i competitori un buon lavoro.

Nota: nel documento si esprime anche la consapevolezza che 
quelli accennati sono solo alcuni aspetti delle necessità del nostro 
paese, e che ci si è volutamente soffermati su di essi perché “non 
si può chiedere tutto col rischio di non fare niente”. Condivido 
le osservazioni e le proposte avanzate, in particolare quella che 
invita tutte le forze in campo a collaborare con chi risulterà 
vincitore. Ma non so fino a che punto questo, che sembra un 
principio fondamentale in una democrazia partecipata, potrà 
trovare applicazione a Cannara: veniamo da esperienze recenti 
e recentissime nelle quali il potere amministrativo in più di una 
occasione ha pensato bene di rimanere indifferente ai vari stimoli 
che provenivano da persone o gruppi non allineati. Ci auguriamo 
che certe linee di comportamento non trovino emuli nei nuovi 
amministratori, altrimenti il paese non farà che approfondire il 
solco delle divisioni e dell’isolamento.

O. Turr.

UNA TESTIMONE DEL BEATO 
DON PINO PUGLISI: 

Suor Carolina Iavazzo a Cannara
(“Non serve stare alla finestra per non sporcarsi 
le mani: vivendo così anche per duecento anni la 

nostra vita non servirebbe a niente”)

Non temo tanto la violenza dei prepotenti
quanto il silenzio degli onesti

(M. Luther King)
Su iniziativa della Fraternità OFS e dei suoi assistenti, lo scorso 
25 aprile si è tenuto a Cannara un incontro di notevole interesse 
con sr. Carolina Iavazzo, per tre anni nel quartiere Brancaccio di 
Palermo, stretta collaboratrice di don Pino Puglisi, il sacerdote, 
poi proclamato beato, che venne ucciso dalla mafia nel 1993, il 
giorno del suo 56° compleanno.
Sr. Carolina ha tracciato un ritratto di don Puglisi, di un uomo di Dio 
che traeva la forza del coraggio da una fede profonda, alimento del 

suo stile di vita di estrema disponibilità agli altri, soprattutto verso 
i ragazzi di strada ai quali ha dedicato tutto se stesso per educarli 
e sottrarli ad un destino di ignoranza e di criminalità mafiosa. La 

sua opera ha cominciato ad attrarre giovani e meno giovani  in un 
ambiente oppresso dalla mafia, ha cominciato a rompere l’omertà 
e ad affascinare molti volontari che si unirono a lui in questo 
grande progetto di riscatto sociale e morale, e quando è risultato 
chiaro che il suo impegno cominciava a scardinare un sistema di 
vita basato sulla sopraffazione e sul sangue, la reazione non ha 
tardato a farsi sentire: messaggi intimidatori, atti di sabotaggio, 
anche verso i suoi collaboratori, perfino violenze fisiche su 
di lui. Ma don Puglisi andava avanti con serenità e decisione, 
denunciava dall’altare gli uomini che si coprivano di silenzio nelle 
loro scelleratezze, li definiva bestie che si nascondono e li invitava 
a venire allo scoperto, a dialogare, ad avere rispetto degli altri. 
L’unico modo per farlo tacere era ucciderlo. 
Il suo killer si chiama Salvatore Grigoli. Insieme a dei complici 
la sera del 15 settembre 1993 lo attese vicino alla chiesa. Lo 
chiamarono, e lui disse: “Me l’aspettavo”. Guardò con un sorriso 
il suo assassino, che lo freddò.  “Quel sorriso mi ha cambiato 
la vita - dirà poi il killer, autore di ben cinquanta delitti -, oggi 
collaboratore di giustizia che vive sotto protezione in una località 
segreta e afferma di essere profondamente cambiato. 

Sr. Carolina ha raccontato poi di come improvvisamente la 
situazione sia cambiata nel centro per i giovani fondato da don 
Puglisi: tutti si allontanarono e fu un anno di disperazione, 
ma piano piano tornò la speranza e la morte di don Puglisi ha 
cominciato a dare numerosi frutti, perché “il seme del sangue dei 
martiri produce frutti, come il grano che muore nella terra”. Sulla 
porta della casa di don Pino Puglisi è stata posta questa lapide: “La 
mafia è forte, ma Dio è onnipotente”.
Ora sr. Carolina prosegue il suo impegno a favore dei ragazzi 
in un’altra terra ugualmente impregnata di droga, di mafia e di 
morte: è la terra della Locride, e “noi siamo lì, a dare un segno 
di speranza ai giovani”, perché “tutti noi abbiamo il compito di 
lasciare il mondo migliore di come l’abbiamo trovato”. “E allora? 
-ha chiesto ai presenti- noi da che parte stiamo? Non basta non 
fare il male, oggi è urgente fare il bene. 
Non si può stare alla finestra per non sporcarsi le mani, perché in 
questo modo potremmo vivere anche duecento anni, ma la nostra 
vita non servirebbe a niente”.

O. Turr.

Suor Carolina Iavazzo e fra' Nicola, 
assistente della Fraterntà OFS di Cannara
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CURIOSITA'

CASTELNUOVO IN FESTA
8 – 18 maggio 2014

Tutto è pronto a Castelnuovo per dare inizio ai festeggiamenti del 
suo Patrono San Pasquale ed alle varie manifestazioni culturali e 
culinarie espressioni di una comunità che vanta tradizioni storiche 
e religiose di tutto rispetto.
La festa religiosa, il 18 maggio è preceduta da un triduo di 
preghiera in onore del Santo.
Il Santo verrà onorato con la celebrazione di una messa solenne, 
durante la quale verrà impartita la Prima Comunione ai bambini 
che frequentano la IV^ Elementare e verranno festeggiati i 
venticinquesimi, i cinquantesimi e i sessantesimi anniversari di 
nozze di quelle coppie che durante l’anno compiono questa data 
importante.
Nel pomeriggio dopo la Santa Messa una processione sfilerà per le 
vie del paese, con la statua del Santo, accompagnata dalla Banda 
Musicale di Cannara. Durante i festeggiamenti verranno poste in 
atto varie manifestazioni culturali. 
Il giorno 11 maggio una Estemporanea di Pittura sul Tema 
“Assisi: nel passato  emozioni presenti” vedrà artisti arrivare da 

tutta l’Umbria e dalle regioni limitrofe. Al termine della giornata 
una giuria proclamerà le opere vincenti. 
Nel pomeriggio alle ore 16,30 in Chiesa i “Cantori Umbri” si 
esibiranno in pezzi di musica Gospel.
Il 17 maggio una Gara Podistica “La corsa dello scopetto”, farà 
pervenire a Castelnuovo atleti da varie regioni italiane. Al termine 
verranno premiati i vincitori. 
Tutte le sere alle 19,30 in taverna, si potranno gustare i cibi della 
tradizione castelnovese ed orchestre spettacolo allieteranno le 
varie serate danzanti.
Alle 20,30 verranno aperte la Mostra di Pittura, la Mostra 
Fotografica e la Mostra di Ricamo. 
Una Pesca di beneficienza verrà allestita dalla Caritas 
Parrocchiale.
Nei giorni di Sabato e Domenica dalle ore 20,30 alle ore 22,30 si 
potrà visitare il Castello Medievale e la Chiesa di Santa Lucia con 
i suoi dipinti, nonché il “Museo della Scuola” presso la Ex-Scuola 
Elementare del paese in Via San Girolamo.
La Pro Loco di Castelnuovo è certa che la Manifestazione, 
come sempre sarà animata dai numerosi amanti delle tradizioni 
paesane.
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Il mese di maggio è  fin dall'antichità il mese dell'amore. La bella 
stagione   oltre a ispirare pensieri “romantici” diventava l'occa-
sione per  organizzare  feste popolari  dedicate all'amore ed alla 
“devozione”.  
Ed è proprio  per questa armoniosa  fusione di svariate tradizioni  
popolari che, maggio è diventato il mese  dell'amore, Maria, è 
la donna amata per eccellenza, quindi  “maggio è il mese della 
Madonna”.
Ed ed è  proprio a Lei che sono dedicati i “Pugnaloni” di Acqua-
pendente.
I  Pugnaloni  sono dei stupendi mosaici di petali  di fiori e foglie, 

che vengono realizzati  in 
occasione della Festa della 
Madonna del Fiore che si 
celebra ad Acquapendente  
la terza domenica di mag-
gio. L'origine di questa 
festa si lega ad  un evento 
storico legato alla città: la 
cacciata  dell'oppressore 
Federico Barbarossa  nel 
secolo XII. Secondo la 
tradizione, la vittoriosa ri-
volta scaturì da un evento 
straordinario  che due con-
tadini annunciarono  al po-
polo di Acquapendente. 
Questi mentre lavoravano 
nei campi  avevano visto 
fiorire miracolosamente 
un ciliegio  ormai secco  
preso come simbolo di 

oppressione  degli acquesiani, questo fu inteso come un segnale 
della protezione  della Madonna. Il popolo insorse  e cacciò il 
dominatore  distruggendo il suo castello. A ricordo della sospirata  
liberazione la comunità decretò di  fare una gran festa ogni anno  
a metà maggio. La festa di Mezzomaggio in onore della Madonna 
del Fiore, si celebra ancora dopo  otto secoli  e il tema  dell'antica 
liberazione è  ricordato  nei “Pugnaloni” che, pur nei modi e negli 
stimoli del nostro tempo vogliono sempre rappresentare la libertà 
vittoriosa  su ogni oppressione. Originariamente erano i  pungoli 
( antichi arnesi agricoli) ad essere ornati  di fiori dai contadini e 
portati in processione  al seguito della Madonna del Fiore. Negli 
anni la fantasia  degli acquesiani  li ha elaborati  e col passare dei 
secoli sono nati gli odierni pugnaloni.
Queste opere sono dei grandi pannelli disegnati (2.60 mt di lar-
ghezza e per 3.60 mt. di altezza) e poi interamente  ricoperti  di 
petali di fiori  foglie e altri  materiali vegetali fino a seguire ogni 
sfumatura del disegno . La tecnica è quella del mosaico, che grazie 
agli stupendi  colori della natura  producono degli effetti eccezio-

nali.
Ogni pugnalone è eseguito  da un gruppo di giovani del paese, ne 
vengono realizzati quasi 18/20 ogni anno che durante la mattina 
vengono collocati nelle varie  vie del centro storico, nelle piazzet-
te  e negli angoli più caratteristici della città,  addobbata a festa per 
l'occasione. Le tavole vengono esposte fino alle prime  ore del po-
meriggio e successivamente portate nella Piazza del Duomo dove 
c'è la benedizione del corteo storico, della Città di Acquapendente, 
l'esibizione degli sbandieratori, dei tamburini, la lettura  della per-
gamena e la premiazione del Pugnalone più bello.
La festa ritrova  il suo carattere religioso  nella processione  in 
onore della Madonna del Fiore, preceduta dalla sfilata dei Pugna-
loni, i quali al termine  della stessa vengono sistemati nella catte-
drale del Santo Sepolcro dove rimarranno esposti per tutto l'anno.
Se non avete niente da fare quella domenica vi consigliano una 
passeggiata ad Acquapendente, non è lontano, si arriva in poco più 
di un'oretta, e i “pugnaloni” sono veramente un bello spettacolo, 
fidatevi noi ci siamo già state.

1). Cimici. – 2). Mandato, rimandato. – 3). Sette. 

Indovinelli: 1). Idro (Bs) – 2). Incudine (Bs) – 3). Irma (Bs) – 4). Lago 
(Cs) 5). Lavagna (Ge) – 6). Lavello (Pz) – 7). Lei (Nu) – 8) Lenta (Vc) 
– 9). Leonessa (Ri) – 10). Lesa (No) – 11). Lesina (Fg) – 12). Lettere 
(Na) – 13). Liberi (Ce) – 14). Licenza  (Rm) – 15). Liscia (Ch) – 16). 
Loculi (Nu) – 17). Lodi (Lo) – 18). Lupara (Cb). 
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SCUDETTO ALLA LUBE CUCINE 
BANCA MARCHE MACERATA

Applausi alla grande SIR Safety Banca Mantignana Perugia
Macerata campione d’Italia. Questo il verdetto di gara 4 al Pala-
Evangelisti. 
Un PalaEvangelisti che domenica 4 maggio ha dimostrato cosa 
vuol dire spettacolo, correttezza, sportività e grande tifo. In barba 

alle tante, troppe chiacchiere di questi giorni Perugia ha vinto. Ha 
mostrato il suo lato migliore, ha mostrato che la pallavolo è un 
mondo perfetto. 
L’applauso di tutto il palasport per i bianconeri alla fine vale più 
di uno scudetto. Scudetto che la Lube si cuce sul petto e che, va 

detto perché nel volley il migliore vince sempre, si merita. Per la 
stagione e per come ha tenuto il campo stasera. Lo meritava ma-
gari anche la Sir, che anche stasera ha dato tutto, buttato il cuore 
sul taraflex, lottato come un leone, giocato tutta grinta e determi-

nazione. Non è bastato, ma nessuno 
potrà togliere a questa squadra ed 
il suo unico allenatore una stagione 
che definire eccezionale è riduttivo. 
Avanti di uno, poi sotto di uno. Ma 
Perugia è sempre stata attaccata al 
match, sospinta dal PalaEvangelisti. 
Poi un quarto set epico, uno spetta-
colo senza fine. 
Un’infinità di set point per Perugia 
ed altrettanti match point per Ma-
cerata. Tutto questo fino al 33-35 
messo a terra da Podrascanin che ha 
fatto partita la festa Lube. Ultima per 
Kovac, che inizia ora una nuova av-
ventura professionale. Ma che resta, 
scolpito nel marmo, nel cuore di tut-
ta Perugia. Discutibile la conduzione 
arbitrale. 
A tratti semplicemente non degna 
di una finale scudetto e decisiva, in 
un match così combattuto. Peccato 
davvero. Queste due grandi squadre 
e questo grande pubblico avrebbero 

meritato ben altro.  Per i ragazzi di 
Kovac alla fine l’applauso di tutto il palazzetto gremito in ogni 
ordine di posti. 
Un applauso da brividi per una stagione che rimane, nonostante la 
delusione del risultato finale, meravigliosa.


